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iii | Saro agli inglesi; 


BOLLETTINO POLITICO 


Un telegramma da Londrn in data 
d'oggi annunzia che il generale Wol- 
seley preso Tel-el-Kebir, conquistando 
molti eannoni e facendo un gran nu- 

ro di prigionieri. Lo truppe di Aral 
parcià sembrano affatto disperse. Au- 
gurandori clie la notizia sia confer- 
mafa ufficialmente, co ne rallegriamo 
perchè colla vittoria ingleso sco 
avvicinato il momento in cui quel di- 
sgraziato piese vedrà terminati i 
mali, © l'Europa potrà deliberare sulla 
sua sortè. 

Se si conferma Ja vittoria ingleso, 
perde molta della sua importanza la 
nolizia cho la Convenzione militare 
anzlo-turca sia finalmente per essere 
conchiusa. L'Inghilterra, accettando la 
venzione, obbelirebb», secondo il 
giornale delia © ad un duplice in- 
tento : primo, di evitare il malcontento 
dei musulmani nell'India; secondo, di 
rimuovere per l'avvenire le occasioni 
d'intervento d'on’altra potenza europea. 
Del'resto, la cifra dei soldati turchi 
spediti in Egitto non oltrepassorebbe i 
3000 uomini, diretti da Wolseley che 
li distribuirà cme crederà opportuno. 
gnato lo posizioni di Arabi, i 
3009 suldati turchi, in quelle condi- 
zioni, non darebbero più alcun pon- 

ma con tutto questo 
vero quale utile > 
sperare re la T 
Convenzione sita 


ssa 
irchia da nna 
Che la notizia 
Qualche giornale che esista 


n egevrdo «greto fra l'Inghilterra e 
sit osaità ( L'ftteggiamenti 
la Posta in/Questi ul'imi 

tempi jo farebiu: supporre 

Un disparrio da Madrid assicura che 
0, vista Ju risposta confidenziale 


selle potenze,  favoravi al desiderio 

della Spagna di esero reppresoniata 
aber Meriore pel Canile 
fstà quinto priv 


vsta. La dipl 
l'Inglitterra 
solennemente assunti dava 
dop» ristabilito l'ardine in 
porrà Ja questione del Ca- 
nile ili Suez all'esamo ed alla dec 


one delle potenze, Sperismo che qu 
s'a fiducia deilo diplomazia non and 


cà 


Abb'amo sott'occhio l'articolo della 


République fronzaise, in cui, facen- 
dosi le viste di bisimaro l'atteggia- 
men 


ostile all’Inchilterra della mo 
i giornali eurapoi, fa 
‘amento che la Franci 


betta, non intenda affatto di assumere 


una parte passiva allorché si tratterà | tori 


tare in Egitto l'influenza che le spetta, 
Questo linguaggio dovrebbe dar da pen- 
che se, per caso essi 


che la Francia fece a Tuni 
nerebbero molto, poichè a' costo d'una 
guerra, i francesi, secondo il signor 
Gambetta, non lo permetterebbero, Ma 
è poi ben ceyto che la Francia voglia 
esporsi ‘ni pericoli di una guerra per 
sostenere questo idee del signor Gam- 
betta ? 


elica 

VANE POLEMICHE 

Vogliamo ritornare sovra un .argo- 
mento, intorno al quale ci pare che si 
seguiti n faro una polemica priva di 
scopo. A noi premo che, almeno per 
quanto ci riguarda, non sorgano equi 
voci o non si accresca la confisione. 
Procureremo, pertanto, di ripetere in 
modo più chiaro #4 esplicito ciò che 
altra volta abbismo ‘accennato. -E le 
nostre parole toglieranno ogni dubbio 
sullo nostra intenzioni. 

Noi non abbiamo mai affermato, nè 
creduto, nè sperato chei moderati e i 
progressisti, ln Destra e la Sinistr: 
dovessero presentarsi alle prossime cl@ 
zioni come un solo ed unico partito. 
Per quanto ‘siamo’ persuasi che gli anà 
tichi partiti storici dovranno modificarsi 
e the alcune delle presenti divisioni 
scompariranno, tuttavia riteniamo, 
pati certezza, Ù 


toa 
che ora sia prematuro 
Îl determinare uno stato, di cose che 
T può sorgere soltanto dall'ordinamento 
della nuova Camera. L’ allargamento 
del suffragio a'lo scrutinio di lista, ab- 
biamo sempre dello, sono due inco- 
gnite, Quando saranno palesi i risul 
tati delle nuovn elezioni, quando si 
conoscerà in qual modo e di quali ele- 
menti è formata la mera Cemera, ciù- 
scuno vecuperà nella Camera stessa il 
{posto che sarà più conforme ai suoi 
principi e dal queto gli parrà di po- 
terlì megiio propugnare. Il parloro di 
ninonto di partiti prima delia 
i oonvevenzione della nuova Assemblea è, 


fn nestro avviso, intempestivo. 
i Quindi a nessuno, sia di Destra o 
Tai Sinistra, prò venir in’ mente di 
-{ presentarsi elle urne dichiarando di 


aver mutato opinione, di rinnegare il 
proprio passato, o almeno di non con- 
siderarlo più come un vincolo per 
l'avvenire. Questo non ci condurrebbe 
ad altro che ad una confusione mag- 
giore dei partiti e delle idee. E siamo 
d'accordo con coluro i quali vedono 
in questa eventualità la negazione del 


veno il partito del, signor Gam- | Sistema parlamentare, 


iascuno deve presentarsi agli elet- 
nome doi principîi che ha pro- 


di risolvere definitivamente Ja quistione | fessato © che seguita a professaro. Sa- 


egiziana, odi 


ess 


abdicare n) diritto da 


rebbe uno strago spettacolo quello 
‘equistato nel passato, ili eserci- | della el assoni rale delle que- 


vedessero di Poter fare in Egitto ciò 
S'ingan- 


strativo, dai programmi dei candidati, 
per proclamare invece una specio di 
accordo generale sovra un concetto 


sta non sarobbe politica degna di uo- 


abili divergenze. E so quoste si po- 
tranno forso attenuare ed anche ri- 
muovere modiante la prova della di- 
scussione, è manifesto d'altro canto 
che il venirlo a dichiarare insussi— 
stenti ora, a priori, per comodo doi 
candidati e degli elettori, sarebbo un 
inganno triviale. 

pi, per dire il vero, ci siamo sem- 
pre ‘adoporati a porre la controversia 
sul suo. vero terreno — su quel ti 
reno sul quale vediamo con piacere 
che l'ha posta anche l'on. Visconti 
Vanosta nel suo pregevolissimo discorso. 
vi è un punto sulquale le frazioni più 
divorse, i gruppi più opposti del partito 
liberale monarchico dovrebbero e po- 
trèbbero. intendersi, poichè, in fin dei 
conti, quest'accordo parziale non vin- 
colerebbe alcuno riguardo allo alire 
questioni, non trarrebbo seco alcuna 
transazione indecorosa, ma ai restrin- 
gerebbe alla proclamazione di un prin- 
cipio comune, I moderati ei progres- 
sisti, tutti coloro insomma che riman- 
gono nell'orbita delle istituzioni libera) 
monarchiche, hanno l'obbligo di com- 
attoro la candidatura doi radicali. Ecco 
la sola questione che per ora ci paro 
opportuno di discutere. E i nostri let- 
tori ricorderanno che l'Opinione non 
è uscita da questo campo. Così e non 
altrimenti abbiamo interpretata le pa 
role dette recentemento al Parlamento 
Dnpratia, E nel programa 
elettorale del ministero aspettiamo la 
conferma di quelle dl e non 
già l'affermazione d'ipotetiche alicanze 
che sono cagione di tanto 
nostri avversari 
oriamo e il nodro molesto di 
siderio sarà soddisfatto. Il linguaggio 
dei giornali amici dal ministero è di- 
scorde n questo proposito, ti gir 
ministeriale della sera è in aperta 
contradlizione col giornale ministo- 
ale del mattino. Ma: noi, qualuuque 
cosa accada, non ci dorremo mai di 
aver posta Ja questione noi tern 
sorraespressi. Lasciamo votentiori ad 
altri la rissonsabilità di portare le ire 
partigiane anche in questi argomenti 
che dovrebbero essere superiori alle 
controversie dei partiti schiettamente 


devoti alle istituzioni monarchiche. 
o cn pieno 


dall’on 


UNA LETTERA DELL'ON. CASALOTTO 

Pubblicando In seguente lettera det- 
l'onorevole marchese Di Casalotto , do- 
pulatb di Catania, noi esprimiamo lo 


stioni politiche, finanziarie, ammini- 


vago, indeterminato, fantastico. Que- 


Rimangono dunque le quo- 


u OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


speranza che la risoluzione da lui un- 
nunziata non sia irrevocnbile e che i suoi 
concittadini riescano ad indurlo, in nome 
del grando intoresse dolln pairia, nnon 
ritirarsi dalla vita politica in un mò- 
mento como l'attualo, in cui l'Italia ha, 
sopratutto, bisogno d'uomini di carat= 
tero 

Concittadini! Considerazioni ispirato an- 
zltutto al putblico interesse mi consi, 
ritirare la mia candidatura che taluni 
amici han creduto di portaro nuovamente 
innanzi. 

Nel lasciare definitivamento la 
litica, io vi esprimo i misi più vivi 0 sen- 
titi ringraziamenti per le provo di fiducia 
vi è piaciuto costantomento darmi, }s 

i hanno così strettamente legato a 
o non mi sono mai creduto neanche 
forro, 4 
calcolaro i sacrifizi ai ‘quali andavo incon- 
tro, accettando ciocamenio ogni vostro mani- 
dato, 

Venute su con l'isiato dolla libertà e 
della indipendenza hd ‘prestato la = 
bole opera, in momenti difficili, in servizio 
del paese; educato, da una severa scuola 
ai sertimenti di lealtà e di dignità non sa- 
prei ora prestarmi ad un sistema che im- 
pone strane o disrustose macchinazioni ! 
Geloso del mio onore, non posso permet- 
tura che nell’attualo baraonda elettoralo la 
mia condotta sia fraintesa, e che subisca 
la responsabilità di atti che non mi è dato 
dirigere 0 sconfessare. 

Concittadini! Io mi ritiro colla fronte 
alta o la coscionza serena, conservando 
religiosamento nella quiete’ ambita della 
vita privata il culto della patria 0 la mo- 
moria del vostro affetto, 

Catania, 9 settembre 1882. 
Mancnese Di Cassrorto. 


La Società di navigazione italiana 


L'onorevole deputato Berio ha espo- 
sto, in una sua. ll al ministen del 
0, alcuni dubbi, che egli inten- 
dava «volgere con una interpellanza in 
Parlamento, circa all'ordinamento della 
generalo di navigazione italiana 
no rn pubblicate ln lettera del- 
Rorin © la risposto del ministro 


Fon 
fe: 
L'onorevole deputata eccitava il mi 
«tro nd una modificazione nello Stn- 
tuto che regola quella società e il mi- 
nistro conclude la sun risposta dichin= 
rando di sperore d'aver convinte l'ono= 
vevolo Berio che non occorra, almeno 
oggidi, riformare gli statuti a Îo di 
pline regolamentari della 

Dalla risposta ministeriale ci pince tw- 
glicro il seguente esordio, del quale si 
Ipacciano le origini delin fusione decre- 
tata colla legge 23 luglio 1881 

La concorrenza franoso rera più forte 
dul sistema dei promi, i migliorati ordina 
menti del Lloyd austriaco, il sistema pro- 
tattivo invalso tanto in Francia como in 
Austria ed applicato in modi molteplici 
mercò agevolezzie o tariffo differenziali, oco., 
anmentavano ogni di più lo difficoltà della 
concorrenza italiana © rendevano non liste 
lo condizioni della nostra marin 

Apparve allora la necessità di riunire 
gli sforzi delle due più ragguardevoli So- 
cietà itallano di navigazione a vaporo' por 
resistero con qualche eflicacia alla concor- 
renza estera; © sorso, mercè lu fusione, 


Por gli annam 
del'OBLNIONE, via 


una nuova Società con 100 milioni di ca- 
pitale, e con una vera flotta mercantile. 
È si roputò da tutti provvida cosa, poichè 
nei porti italiani, convieno pure cor 
sarlo, una gran parto del commercio in- 
esercita tuttora dal navigli 

Inghilterra, della Francia, della Ger- 


questiono a cui sovra tutto deo: 
dere, sia quella di porre 
cadenza della nostra marina mercantile 
di procurarne anzi il risveglio, non già 
preoccuparsi di un conflitto cho non è poss 
sibile fra Ja sed di Genova.e quella di 
Palermo. Il conflitto può stare invoco © sta 
davvero tra gli interdssi italiani e gli in- 
toressi forestieri, 

Il fatto del resto avvalora questo con- 
cetto. Non fu rivolto nò n questo mini- 
stero nè alla Società alcun reclamo che 
riferisca al conflitto tra lo due sedi, mor 
tro è univorsalmento sentito e palese il 
bisogno di dure opera al risorgimento della 
marina mercantile a, che vanta nei 
tempi antichi © nei modorni splendidissimo 
tradizioni. 
——T_—————_;i 
LE CORRISPONDENZE POSTALI 

in Sardegna 

Ci scrivono da Cagliori, 9 settembre È 

Il treno postale (n. 7) che porta a Ca 
gliari la corrispondenza giornaliera del 
continente, giunge qui ordinariamente alle 
7 40 pomeridiane, tempo di Roma. La di 
stribuziono dello ‘corrispondenze si fa or- 
dinariamente verso Je O 30 pomeridiane, 
all'uflizio postale. Chi non sì reca a quel- 
l'ora all'uffizio, riceve le lettere a casa 
all'indomani verso le 8, le 8 3) 0 le9 
antimeridiane, seconilo le distanzo. 

Assanto informazioni sulle cause di que- 
sto ritardo nella distribuzione, pare quasi 
escluso clio vi sia colpa da parte dei si- 
Igpori impiegati postali 

Si dice inveco cho minori ritardi avver- 
0 cosidetto postale 


sebbero, ovo sul 


(0. 7) vi fosso stabilito un wfizio postale 
@nlulante o non un semplice. messag= 
gero. - 

Coll'adozione ddllatfizio postale ambu: 


lanto si avrebbero duo grandi vantaggi 
1° una buca postalo ambulante, che ab- 
brevia l'impostaziono, dando al pubblico 
il comodo che si gode a bordo dei piro- 
scafi postali di poter impostare lungo il 
viaggio, o salutando tn amico all'atto 
la parte nel tragitto da Terra- 
Nova a Casiari, che dura dieci ore e qua- 
ranta minuti (per percorrere 202 chilo- 
metri!), si potrebbo comodamente propa- 
rare la separazione (scarto) dello corri- 
spondenze, con guadagno di tempo non 
solo per coloro che attendono lettero u 


Cagliari e a Sn ma oziandio, si ca- 
pisco, a benofizio di tutti i circondari at- 
travorsati dal treno 


Si dice che, alla peggio, il pubblico go 
drotbe a Cagliari di una anticipazione di 
distribuzione da un'ora a_un' ora e venti 
‘minuti, a seconda del maggiore o minore 
puntuale arrivo del treno n. 7. 

Si dico che il servizio doll'ambulanza 
postalo spetti sulamente allo provincie a 
venti ulfizi postali di classe elovata. Sarà 
pure. Ma a che pro sciupare tanti quat- 
tvini ‘per una corsa giornaliora fra Civita- 
vacchia 0 Terranova so poi, giunte le cor- 


rivol 


GH abbonamenti che si prendono per l'estero 
devono pagarsi in ero. 


sel 


mente all’'Aomzia D' Arona 
“el Seminari o, ROM 


87, pian terreno, ROMA. ‘ 


rispondenze a Cagliari, la generalità dei 
destinatari è costretta a riceverla quattor- 
dici ore dopo l'arrivo? 


vorificatosi lo scorso agosto. 

Da Terranova per alla volta di Cagliari 
parto un sclo treno al giorno, il cosidetto 
postale (num, 7), So l'arrivo del piroscafo - 
da Civitavecchia non è in coincidenza calla 
partenza 0 colla tolloranza di questo unico 
treno, le corrispondenze si devono fermare 
(e vi ‘si sono formate il 17 ultimo scorso 
oto) a Terranova sino all'indomani mat- 
tina, con un ritardo nella distribuzione a 
Cagliari di intiore ventiquattr'ore ! 

Or tutti a chiedere : ove il piroscafo 
giornalioro di Civitavecchia , oltrepassata 
la tolleranza del treno numero 7, arrivasse 
a Terranova ancora în tempo utile da po- 
tor avere, 0 în giornata o per la succes- 
siva mattina alla distribuzione dello otto 
circa, lo corrispondenze a Cagliari, non sì 
trebbe attuare un treno speciale ? Forse 
ia alconi casi un treno speciale di due vei- 
coli sarebbe ancora in tempo utilo da rag» 


r giungere a Cagliari 
lo corrispondenze in tempo utile per la 
prima distribuzione antimeridiana. C'è i 
fatti da Oschiri verso Cagliari. un treno 
to (nura. 9) il quale, partendo da.0- 
schiri allo 4 5 pom. giunge a Maconter 
allo 8 20 pom. Ivi sosta. No riparte al- 
l'indomani allo 4 ant. verso Cagliari, ove 
giunge alle 10 del mattino. La corrispon- 
‘a recata da questo treno la si distri 
verso il mezzodi. Ora si noti che 
da Terranova a Oschiri vi sono soli 40 
(quarantanove) chilometri. Un treno spo- 
ciale potrebbe quindi recare 16 corrispon- 
denze a Oschiri per il treno num. 9. Se * 
non si facesse poi a tempo a Oschiri per 
raggiungere il treno num. 9, si farà sem- 
pre a tempo per coincidere a Macomer 
colla partenza del trono num. 3, allo 4 
ant., portando a Cagliari lo corrispondenze 
le 10 ant. invece che alle7 40 pom. con 
circa 10 ore guadagnate ! 

Se si daranno la pona di riflottervi su 
un tantino , gli onorevoli signori Bacca 
Capecelatro è Valsecchi, non avranno 
‘a dolersi di non avervi provveduto 
prima. Ci pensino un po' ora, avanti che 
l'inverno renla ancora più grave l'ingiu- 
atificabilo stafu quo. - 

Gradisca, preg. signor direttore dell'O- 
pinione, i rispetti del 


NOTIZIE ESTERE - 


Austria-Ungheria. — La Kòl- 
nische Zeitung si occupa della eventua= 
lità che nella prossima sessione delle 


delegezioni venga posta sul tappeto la 
della defini 


periti a risolvere tale questione, pér il 
timore di evocare dalla tomba, in cui 
momentanenmente riposa, ‘il fantasma 


__ —___—__ 
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[VANENTIRA I 


ISPIGMA 


NOVELLA DI F. LEVALD 
Prodotta dat tedesee 


Don Jose, che non aveva mai go 
duto Ja stima d'Estella, le diven 
lora ddioso : ella disprezzava 
carattere pusillanime Ja spil 
l’ingratitadine cho avea usato 
marinai, i quali avevano esposto Ja 
loro vita per salvarlo dai pirati. Inol- 
tra'la severità. raddoppi 
tava suo padre 
tribuiva all'influenza che don Jos a- 
vova acquistat» sull'animo di lui. 

Benche il 
tanto di buoù oc intimità ch' 
stova fra me e sua figlia , nondimeno 
mon aveva il coraggio di muoverde 0s- 
sorvazione, sapendo come entro poche 
sellimane duvoesi partire. Estella mi 
dimostrava tutti i giorni maggiore a- 
micizia ; tosto ch'io rimanevo assente 
da Valenza più di 24 ore, ella si mo- 
strava inquieta sul mio conto. Questa 
sua delicata riconoscenza mi riusciva 
oltremodo gradita, ina nello. stesso 

—tempo talvolta mi poneva in un certo 
imbarazzo. 

Con curiosità fomminile s'informava 


e il suo interessa per questo soggetto 
tutti i giorni. 

ici, mille volta folici, le inglesi! 
sospirando.-— Perchè non 
me pure la sorte di nascere 
laggiù; ivi le fanciulle non vengono 
poste nella crudele alternativa di spo- 
sare un uomo contro la loro volontà, 
oppure di dover entrare in un chio- 
stro, 

Un giorno la vidi venire ad incon- 
trarmi tutta confidente. Io cominciai a 
temere. 

— Mi sembra — disse — che potrei 
farmi inglese senza alcun iriconve- 


nto. 

— Davvero, amabile Estella? — lo ri- 
sposi — credo che poi ve ne trovereste 
pentita. Non è una cosa sì fi l'ab- 
bandonare il. paeso dove si è nati, dove 
si trova la propria famiglia, i propri 
amici, dove si è amati è stimati come 
lo sioto voî, per recarsi in altro paose 
dove vi trovereste straniera, scono- 
sciuta ed abbandonata. - 

Non è vero — ripres'ella con vi- 
vacità — non anderoi in Inghilterra 
senza essor sicura di trovarmi ben ac- 
colta. È vero, "gli amici non è tanto 
facile di ritrovarli dappertutto; ma non 
credo gli inglesi dei barbari, e voi stesso, 
accompagnandomi nel vostro paese, non 
mi lascereste sola, infelice! 

— Io, signorina... No certò. Se vi 
incontrassi in- Ioghilterra mi stimerei 
ben fortunato di poter esservi una com- 

ignia ulile e piacevol È 

— Utile, piacevole! Vorrei sapere 


dogli usi © costumi dello dame inglesi | se codesti sono complimenti? 


— No, signorinà; parlo col cuore 
aperto e vi supplico di non dara alle 
mie parole un significato diverso da 
quello che io intendeva. 

— Ebbene, io pure vi confesso aper- 
tamente che sarei folire se potessi ac- 
compagnarvi. 

Ella arrossi nel pronunciare questo 
ultime parole, e parto rimanere con- 
fusa e imbarazzata; io pure ln era del 
pai 


Dopo il dolore di non sapersi rin 
mato, credo non ne esista uno maggiore, 
per un cnore sensibile, di quello di 
aver ispirato un affetto che riesce im- 
possibile dividere. Io non amavo E- 
stella, nutrita per lei profonda com- 
passione. Ero giovane, ero romantico 
@ mi sarei stimato, l'uomo il più sleale 
se avessi lentato di lusingare con pro- 
messe fallaci una fanciulla che si affi- 
dava a me con tale sincerità. 

Ho menzionato più sopra la gover= 
nante di Estella; era questa una po- 
vera parente del signor Udivildo, che 
amava con affetto materno la fanciulla 
a lei affidata. Quella sera stessa, ella 
mi si avvicinò, e con mistero mi con- 
segnò an bigliettino, il quale diceva: 
< Probabilmente avrò perduto la vostra 
Stima, essendo uscita dalla consueta ri- 
tenutezza; ho parlato troppo aperta- 
mente, Il signor Jose P. non possederà 
giammai il mio cuore; colui al quale 
l'offro ha diritto a tutta la mia grati- 
tudine; a lui vado debitrice della vita 
@ dell'onore; è in lui soltanto che 
Estella confida di ritrovare la pace e 
la felicità. » 


‘Senza por tempo a riflettere, risposi 
quanto segue ! 

« Il signor Udivido mi aspetta do- 
mani nel suo ufficio; senza dubbi 
egli m'intratterrà a desinare con lui 
mentr'egli compirà la sua siesta a 
tuale, spero di aver la fortuna di po- 
ter trattenermi colla signorina Estella. 


« James Vallace. » 


Avvenne infatti como io avevo pre- 
veduto, Dopo il pranzo, il signor Udi- 
vido si recò in giardino a compiere la 
siesta ; la buona zia, così veniva chia- 
mata la governante, sonnecchi 
condo il solito, sul sofa. Io mi trovavo 
solo con Estella ; afferrai Ja sua mano 
0, stringendola con effusione, la rin- 
groziai con tale calore del bigliettino 
ch'ella mi aveva inviato, che sembrava 
rappresentassi davvero la parte d'a- 
mante; soltanto, soggiunsi, esitando 
quanto, per essere degno dell'onore che 
lla mi aveva dimostrato, dovevo ri- 
spondore lealmente alla sua offerta. 

— Io amo un'altra Elisabetta, nella 
mia patria, mi costa immensamente di 
dover rimanerle fedele, ma ho giu- 
rato. 

Queste parole dovevano ferire l'a- 
mor proprio di una donna e quello 
‘specialmente di una apagnuola | Estella 
arrossì, s'alzò ed era in procinto di 
‘allontanarsi senza profferire’ alcuna 
‘parola. Io pure mi era. alzato e la 

i si degoasse trattenersi onde 
‘ascoltare, ciò ch'i avea a dirle. Ella 
‘consenti a rimanere. Ma che cosa po- 
|teya aggiungere? La scongiurai di non 


punire della sua collera un ‘infelice 
che non avea commesso altra colpa 
che quella di avere un vincolo ante- 
riore. 

Estella possedeva senno bastante per 
comprendere che infatti non avea mo- 
tivo da rimanere in collera meco, sog- 
giunse che sperava col tempo di riac- 
quistare la primiera calma e di giun- 
gere a dimenticare l’inconsideratezzà 
commessa. Io desinava tutti i giorni 
col signor Udivido ; ma per tre giorni 
Estella non comparve a tavola con 
noi; mi decisi di farle ‘pervenire a 
mezzo della buona zin un bigliettino 
concepito presso a poco in tal modo. 

« Perchè mi negate il favore di ve- 
dervi ancopa una volta? Io lascio fra 
qualche giorno Valenza; datemi .al- 
meno.la promessa che non mi lascie- 
reto partira nell'incertezza di avervi 
offesa. 

< Ricevete i saluti di colui, il quale 
non crede potrà esser mai felice se non 
avrà la sicurezza che voi purelo siate. 

«8. Vo 

Ella mi rispose in talguisa : 

« Non mi è possibile di rivedervi 
signore ; ricevete i miei saluti siato 
felice. 


« Estella Udivido. » 


Questa rigposta tanto concisa mi af- 
flisse oltremodo. Rimasi ‘per qualche 
giorno in dubbio se dovessi riscriverle, 
‘ma poi non mi seppi risolvere a far 
ciò. La mia partenza da Valenza venne 
differita, e perolò potei vedere nuova- 
mente Estella; ma ella si trattenne 


meco il minor tempo possibile cer- 
cando di evitare ogni allusione. 

Risolsi perciò di non frequentare 
come în“%ddietro la casa del signor 
Udivido ; invece mi ritrovava spesso 
in compagnia di don Silvio; talvolta 
rimaneva meravigliato scorgendo come 
dimostrando egli sì piena confidenza 
in me evitasse di entrare a discorrere | 
di Estella cli' egli amava pur sempre. 
Un giorno, che uscivo dalla chiesa di 
Santiago, scorsi il mio aniico fermo a 
discorrere colla buona zia o trovai ciò 
una cosa naturaligsima ; io pure mi 
tratteneva talvolta con lei per chieder 
le sue nuove e quelle della sua ama- 
bile nipote, e specialmente in questi 
ultimi tempi dacchè nòn frequentavo 
tanto spesso quella, casa. 

Circa otto giorni avanti alla mia 
partenza da Valenza don Silvio présa 
congedo da me dicendomi che partiva 
per Madrid! Ci abbracciamo cordjal- 
mento. 

— Avresto potuto dimostrarvi vero 
amico = ei mi disse — alludendo forse 
al mio rifiuto di parlare ad Estella in 
suo favore. Nonostante vi amo di tulto 


anza nella Spagna, che quando 
duo amioi sono ‘sul punto di lasciarsi 
sî scambisno reciprocamente un ri- 
cordo. 

Io possedeva una bella spada, che 
don Silvio avea spesso ammirata; gliela 
offersi. 


(Continua) 
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ciò cho | 


fare. Il 


Periodico accenna poi ad un pro- 


lama del partito ista sorbo 
nel quale è detto che tutti serbi non 
Dotranno mai rinunziare alle loro aspi- 


razioni riguardo la Bosnia, e che la ces- 
sione ‘di questo paese. alla Serbia, me- 
diante accettabili condizioni, creerebbe 


uno stato, il quale professorebbe la più 
forvido gratitudino all'Austria. 


Germania. — Il 
pronunciò, il corr:, a Kiel, un discorso. 
‘ad un'Assemblen di 2000 persone. Al 
pari di Hanel, egl 


egli di 
aperti tutti gli argini posti alla reazione. 
La lotta fra lo frazioni libern'i porta allo 
sfacelo ; i liberali devono cessare dalla 
‘guerra intestina, poiché l'accordo di tutti 


i liberali è la condizione per la loro vit- 


toria. 
— Da Breslavia si anmunzia che il 
principe © la principessa ereditari d'Au- 
stria-Ungheria furono accolti con molta 
cordialità dall'imperatore e dni principi 


di Germania. Gli ospiti principoschi sor. 


giornano nel palazzo del conte Scheif- 
gotsch. 

— L'Indipendente di Triosto ha il 
soguente telegramma da Monnco, 9 set- 
tombre: 

<1 circoli industriali prepnrano un 
indirizzo al re, affinché nbbandoni la 
vita ritirato, almeno ricorrendo lo festo 
pubbliche prosentemente trascurate, » 


Russia. — La Nene Freie Presse 
hi da Piotroburgn, 9 

< Col ritorno del ministro della Corte, 
Woronzow, dal suo viaggio, acquista cre- 
dito la voce che l'incoronazione avrà 
luogo il 1° ottobre. Sebbene negli ultimi 
tempi dominasso la convinzione che le 
fosto, in quest'anno , sarebbero aggior 
nate, tuttavia è opportuno ritenere le no- 
tizie sull'epoca dell' incoronazione, per 
ora soltanto, quali sintomi dello tendènze 
ed intenzioni rapidamente variabili della 
Corte, Si parla molto della decisione 
dello ezarche l'incoronazione abbia luogo 
privatamentò, ma si dovrà ad ogni modo 
comunicarla ‘lle Corti estere. Alla Zecca 
si lavora ‘attivamente per la coninzione 
della medaglia commemorativa dell'in- 
coronazione. 


Rumenia. — ll sig. Schuzler pre- 
sentò le suo credenziali quale ministro 
residente degli Stati Uniti. 

— Il Giornale uffciale pubblica un 
decreto. relativo,alle manovre autunnali 
che avranno luogo dal 2 al 16 ottobre 
fra Berlad e Fokschani 


Turchia, — Si ha da 
data del 9: 

« Parecchi albanosi nemat, dellaltribù 
di Hoti, penetrarono in questi giorni nel 
territorio montenegrino presso Podgn- 
rizza, e derubarono NY) capi di he- 
stinmo. 

< In conseguenza della eros 
sicurezza nel vilnjet di Sc 
ento di affari inglese tras 
sidenza ufficiale a Cottinjo. » 


attaro, in 


le poca 
l'incari- 


Il Consiglio direttivo dol Circolo Vitto- 
rio Emanuelo volendo festeggiare la data 
gloriosa del 20 settembre, lia stabilito che 
abbia luogo, nelle oro pomeridiane di quel 
giorno, un banchetto al quale sono invitati 
ad intervenire tutti i soci. La  sottosci 
zione dovrà chiudersi non più tarilî dol 15 
corrente. 

Vaccinazione. — Le pubbliche e 
gratuite vaccinazioni © rivaccinazioni, che 
sì eseguiscono a cura dell'amministrazione 
municipalo di Roma , © che: al presento 
hanno luogo eselusivamente nelle Sale in 
Campidoglio e nei soli giorni di giovedi e 
domenica, a cominciare dal giorno di lu- 
ueidi 18 del corrento mese e fino a nuove 


jo al mezzodi nelle sali 
in Campidoglio presso la direzione 
municipale d'igieno con ingresso in via del 
Campidoglio, n. $, ed in quelle annesse 
all'ufficio della regiono Adriana in. via 
Banco S. Spirito, n. 48. 

1ì consuoto premio di una lira sarà dato 
a quelli che, nell'ottavo giorno dalla  su- 
bita vaccinazione, torneranno a presentarsi 
per mostrarne l'esito. 

È passato? — La deputazione pro 
vinciale approvò il piano regolatore , il 
ualo jeri stesso venne dal prefetto passato 
al Consiglio superiore dei lavori pulblici 

Saggio provvedimento. — L'o- 
noreyole prefotto cbl lodevole intendimento 
di pfaveniro qualche disgrazia, ordinò ieri 
mattina che us funzionario di P. S. ed il 
commissario governativo per le ferrovie 
Rotiane si recassero alla stazione dol tram- 
‘way Roma-Tivoli-Marino, fuori porta San 
Lorenzo con l'espressa istruzione d'impe- 
dire la partenza dei treni qualora i mao- 
chinisti surrogati d'urgenza agli ordinari 
postisi in sciopero, non fossero forniti della 
patente ‘voluta dalla logge. Verificatasi la 
Joro indoneità,; lo partenze furono per- 
messo. 

Euwori. — Il Consiglio superiore doi 
lavori pubblici, in adunanza genoralo, ha 
espresso (parere favorevole sui seguenti 
progetti : 

Proposta di opere addizionali a quelle 
appaltato per la fondazione ad aria com- 
pressa, di un tratto dol muraglione nel 
Tevero alla Rogola (Roma) 

Classificazione dello strade n. 81, 2036 
204 fra le provinciali di Roma. 

Torino-Rema. — I giornali di To- 
rino pubblicano il seguente telogramme del 


leputato Lasker 


dichiarò favore- 
vole all'unione di. tutti i liberali nolle 
elezioni. Se lo elezioni riuscissero afavo- 
i, se, sarebbero interamente 


ff. di sindaco di Roma al sindaco di quella 
città: 
< Al Sindaco di Torino, 
« Interpreto pensiero rappresenta 
nicipale o cittadini, «esprimo vivissimi rin- 
graziamenti: profonda riconosconza alla 
bilissima Torino o allo illustri porsonò riu- 
nito. Congresso per alto onore fatto Roma, 
desigriandlola sedo HIT Congresso orticolo 
1885. \Aggiungo felicitazioni progressi ‘ot- 
tenuti’como «dimostra. Esposizione, moreà 
coraggiose iniziativo, saldezza di proponi» 
monti © bon intesa carità di patria di 6- 
gregi uomini passionati zelatori orticoltura. 
Fo voti forvidissimi uItoriori miglioramenti 
da cui conseguirà aumento: benessere Italia 
nostra; Saluto elotta adunanza agricolto!; 
@ bene auguro lavori suoi. 
«Il ff. di sintaro 
è Tonzonta. » 


Dichiar 
chiamo 


sione. — Pr di 


Arsoli, 42 settembre 1882, 
ti in cognizione di Yuanto ci è testà 
to in alcuni gior; 

0ea) a carie ‘ul sig. principo Massimo” 

è uestro èndicaro l'onore di questo 
tro tutto ciò cho al 
attribuito, mentro è 
notissimo che ogli non®preso mai alcuna 
parte, diretta od indiretta, nello coso co- 

molto meno, nelle elezioni sia 
folitiche che amministrative. 

- Giovan Byttista Alessandri — Giuseppe 
Sciarra — Luigi Marco)li— 
Leopoldi — Saverio Masi — Giuseppe 

dregorio Nurdoni — Do- 
Billi — Pietro De Angelis — 
Antonio De Angelis — Giovanni D'An- 
iacinto Marcelli = Tommaso 
— Giuseppe Alimonti = 'Giu- 
seppe Pogzi 

stirresto. — Domenica scorsa duo maò- 
chinisti che si poseso in isciopero, avendo 
ima delle maceliino 
ati arrestati, © defo- 

riti al potro giudiziario. 


debito 
, protestand 
signor Principe 


Investiniento e percosse — ln 
via della i 
Filippo avendo investito ed urtato col sò 
carico il biroccino condotto da certo Bona- 
fede Romolo, fu da *q 

un bastono nel capo, 

sione guarilile in 15 g 

sforzato il cavallo scompary 

Tentati furti. — lcri mattina, sul- 
l'albeggiaro' fa tentato nn furto nella bot- 
tega del cappe'laio Muricheili Domenico in 
via dela Colonna, n. 34, medianto trapa- 
nazione di una porta che corrisponde nel 
corridoio di una casa attigua. Il passaggio 
di una pattuglia distolse i ladri dalla loro 
oporazione e si dierlero alla fuga. 

— Un sucondo tentativo è stato fatto 
nella bottega del tabaccaio Galli Calcedo- 

io in via Conestrari, n. 18; ma questu 
volta la pattuglia giunse in tempo di sor: 
prendere ed arrestare uno dei colpevoli 
nella persona del bottaro D... Stefano. 

— Nell'ora medesima in via della Cue- 
cagna tro individui cho sta 
dine sospetta presso la porta di un' altra 
bottega, alla vista delle guardie che si 
vicinavano, si diedoro alla fuza. In 
ne fu raggiunto uno soltanto; ©; 
sellaio di pocò buoni preceden 
che questi tre fatti abbiano. relazione di- 
retta con un'associazione di malfattori. 

Investimento. — I) carrettiera Cec- 
chini Giuseppo veniva arrestato sul ponte 
Quattro Capi, perchè, guidando spensiori» 
tamento il proprio carretto, aveva inve- 
stito il bambino Ranucci Nicola, d'anni 8, 
che no riportò la frattura della gamba si- 
nistra, nonchè altre lesioni che lo pon- 
gono in grave poricolo di vita. 

Bisogna pagare. — È stato pare 
arrestato, in via Carlo Alberto, quel tale 
Francesco Pedinotti, che sere sono, in via 
Principe Umberto, feri gravemento il ti- 
pografo Fabuschi Ernesto. 

Ladri di pozzolana. — Subirono 
la stessa sorte in via Urbana 5 carrettieri, 
perchè scoperti del furto di una 
grando quantità di pozzolana, commesso 
con violenza al cancello della cava di pro- 
prietà del signor Vaselli 
Porta Maggiore. >» 

Incendio. — Duo carabiiBi di pat- 
tuglia ebbero ad uvvertire l'altra sera, 


ria di Pozzi Giuseppe, in piazza Randanini. 
Accorsi i vigili, od alcune guardio, gettato 
a terra lo porto, în breve tempo spensero 

incendio causato non si sa come. Il. danno 
fu di poca entità. 

Caduta e morte. Dal quinto piano 

ja casa in costruziane in via Palerso, 
cadova disgraziatamento il giovinetto ma- 
nuale Grossi Luigi, d'anni 13, rimanendo 
all'istante cadavere. 

Un'altra disgrazia dello stesso ge- 
oro capitò ‘al muratore Di Giuseppe En- 
0, che da una fabhrica puro în cost 
zione, sull'angolo della Chiesa dei 53. Do- 

menico © Sisto, cadeva nella sottoposta vi 
ma più fortunato dol Grossi, se la-cavorà 
con 40 giorni di letto, 3 

A Piperno è avvonuta giorni sono 
una tragica scena ; un fratello ha ucciso 
il fratello. Certo Fontana Giscomo aveva 
contratto un debito con la garanzia del 
fratollo Angelo. Venuta la scadenza per il 
pagamento, non avendo il Giacomo voluto 
o potuto pazare, il creditore si rivolse 
varso l'Angelo che ne ora rimasto garante, 
minacciandolo in caso di rifiuto di fargli 
gli atti. ? 

Tal cosa indignò l'Angelo Fontana che 
si recò in traccia del fratello onde rim- 
provorarlo della sua inesattezza nel dovuto 
pagamento, © facendogli «conoscere l'imba- 

" incomo, anzichè 
dalmare 0 frtall, al poso nd inglzizio 
allora qugsti, perduto il. lume degli oc- 

afforrata una 


© veduto lo fatali consoguenzé. di un mo- 
mento d'ira, disporato, and6 ‘è consegnarai 
in mano_della giustizia, 
AllAriecia l'altra notto, durante il 
tomporalo, un filmino ponetrò nella seu- 
cria del principo Chigi ed uccise trà doi 


ivano, Salito al piano snperioro il 
terribile visitatore, dove alloggia tempo- 
raneamento la famiglia Spillman di Rome, 
olti danni, ma fortunatamente 


cando solo un grando spavento. 
Omicidio, — A Margolla (Vitorbo) ll 
inelli Luigi ebbo ad avver- 
tiro cho il canalo- cho ‘conduceva l'acqua 
al suo mulino era stato, durante la hòtte, ot 
turatò per far doviane l'acqua nol term» 
Vincenzo. Recatosi scl posto 
per le opportuno riparazioni, s'incontrò 
col Foliziani, giovino sui 20 unni, al qualo 
din&s0 dei rimproveri per il suo operato. 
Costui, senza rendero aléuna ragione, si 
avrentò sul Mancinelli a con nua ronchetta 
lo fefi in modo da stenderlo al suolo privo 
di ‘vità, indi si costituiva, 
Stato civile. — Nati'o morti denun- 
citi il giorno 11 sottembro 1882: 
Nati 20, compreso  nati-morti 
Morti 21, dei quali 10 sotto i 7 anni. 
Morti a domicilio 


Attonni Marco fa Giov. Batt, di anni 
59 — Marcucci Carolina fu Stefano in 
Bucchi, 55 — Fontana Giuseppo fu Bia- 
gio, 00 — Papinî Domenico fu Luigi, 
Reboa Camillo fa Pietro, 82 —. Molinari 
Francesco fu Giuseppe, 57 — Bevilacqua 
Angela di Giulio, 49 
Arti all'ospedale 


Brugnoli Carolina fu Giovanni vedova 
Novelli, d'anni 56 — Romagnoli Anna fu 
Giaccaini, 85 — Crocetti 
Giuseppo fu Antonio, DI — Nardi Antonio 
di Luigi. 
— Nati o|morti denunciatiti giorno 44 
sottombre 1882; 
Nati 17, gompres 2 nat mort. 
Morti 10,\dei quali 4 sotto i 7 anni 
Morti a domicilio. 
Blasi Giulia Teresa fu Lulci in Mau- 
rizi, dganni 33 — etti Caterina fa Vin 
cento, vedova Taddea, 74 — Mazzoni Fran- 
cosca {y Pilippo,. vedova Rossi 
Passavanti Giusoppe fu Giovanni Bal 
54 — Cordier Paolina fa Domenico, ve- 
dova Pinvin, 75. 
Morti all'ospedale. 
Kern Luisa fu Vinconzo în Baragli di 
anni 63 — Barbaliscia Margherita fa Fran- 
, 18 — Fabrizi Domenica fu Antonio, 
alli, 55 — Bianchi. Filomena 
ito in Venturini, 42 — For- 


\ondinelli Tommaso fa Gaetano, 
— Paet Antonio, fu Antonio, 60. 
AA 


"VOPI. NIONE LETTERARIA 


ll numero 37 dell’ Opinione Lette- 
rariia contieno lo seguenti materie: 

Erchmann e’ Chatrian, Zannoni Gio- 
vanni — Un prezioso ricordo, Alessandro 
Cecconi — Giocanni Ruffini © il suo De 
noni, T. G. B. — Al signor E, Minossi 
(Replica), -Canotta Carlo — Le memorie di 
Pisa (Il Gobbo Iardi), Giuseppo Petrai — 
Cronaca di notizie utili. 
ergo ii 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Finalmonte il teatro Vallo si è riaperto 
iersera con una dello più simpatiche com- 
pagnio italiane, vale a dire con la compa- 
gnia capitanata dal commendatoro Cesare 
Rossi. Il pubblico accorse assai numeroso, 
e poche volte lo abbiamo visto gosì soddi» 
sfatto dello spettacolo e degli artisti. La 
commedia Frou-Frou, nella quale avova 
lasciato vivissime impressioni Sarah Ber 
mbardt, è stata un voro e splendido trionfo 
per la signora Duso-Checcli. È impossibile 
recitare con naturalezza , con verità, con 
norvosità, con efficacia maggiori. In qual- 
cho punto l’attrico italiana ha fatto dimon- 

'attrico francese ; in nessuno l’ha 
lasciata desiderare. Il pubblico ha viva- 
mente applandito la signora Duse-Cheochi 
e insieme a lei i suoi compagni, e in ispe- 
cie l'Andò, la Zangheri, lu Stocehi 
lombari, il Diotti. Nelle produzioni che si 
reciteranno stasera, e delle quali-diamo i 
titoli nel solito programma degli spettacoli 
saluteremo. altri valentissimi artisti della 
medesima compagnia, o in prima linea Ce- 
sare Rossi e Ja signora Bernieri. Al Vullo 
sì prepara, dunque, una serie di piacovo- 
lissimo serate. 


\OTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Inconvententi. — Richiamiamo l'at- 
tonziono del governo sulle seguenti gravi 
osservazioni che il giornale. 1' Esercito 
ospono 

< Il aistoma di diro sempre che tutto va 
bone, è il peggiore sistema che mai si 
possa imaginare, perchè impedisce di prov- 
vedere in tempo. . 

« Ora per informazioni che riceviamo 
dal campo e sulla cui autorità ed esat- 
tezza non sarelbo lecito dubitare, possiamo 
affermare essere risultata all'ovidenza la 
necessità di esercitare per alcuni giorni i 
richiamati sotto lo armi in marcie od ope- 
razioni di guerra, avanti di esporli ad ccce- 
zionali. fatiche, 

« Ma bisogna ancora notaro che ciò che 
la in molta parte contribuito a produrre 
Il lamentato inconveniente dei ritardatari, 
fu la cattivissima qualità di scarpe che 
per la abitualo grettezza della nostra am- 
mministrazione militare venne loro distri- 
ulta, scarpe cioò di quarta classe, 


risoluta in riod , poichè disa- | 
strose potrebbero essere lo conseguenze 
ripetersi, alla vigilia di una campagus, 
doll’ inconvenionto avveratosi quest'anno 
allo grandi manovre. 

« È inutile, por l’esercito bisogna spen- 
doro quello cho ci va, 0 se con ottimo di- 
visamefito si vuol coptinuaro nei prossimi 
anni il sistoma del riehinmo periodico delle 
classi in congedo illimitato, conviene che 
i richiamati siano posti in grado, anche, 
por ciò che riguarda vestiario 6 calzatura, 
di affrontare in buone condizioni, futte le 
faticho della guarra, o prima di tutto quella 
dollo marcio, » 


gravo delitto è successo presso 
dio, l'uccisione di un vacchio patriotta, il 
sivnor Carlo Carafa, Secondo il Fermano 
rale si tratterebbo di assassinio per 
mandato. 

Il Carafa (osi narra quel giornale) è 
stato lucbaramento e vigliaccamente uss23- 
sinato sul limitaro di una sua casa colo 
nica in territorio di Sant'Elpidio a mare 
allo oro 7 3) ant, del 3 corrente. Era 
nato in Fermo, dovo tuttora teneva domi- 
ailio, il 22 giugno 1809, 0 dove era amato 
da quanti lo avovano avvicinato ed era 
stima*o da tutti. 

Non gli si conoscovano nemici cho nel 
iuoloo dei disciolti amministratori di Porre 
San Patrizio 0 n-i bassi fondi da loro so 
billati. Da lui fin dai tempi dol sotto-pro- 
fetto Cordella fu cominciata la guerra, 
cho fini colla distruzione della camorra e 
il ristabilimento della moralità e della con 
vonionza in Torno San Patrizio. Antico li- 
teralo, preso parte ai moti del 18% © per 
mezzo secoîo fa asompio di ferma fede. 

L'assassinio fu commesso evidentemente 
por mandato e prababilmento colla conni- 
venza di molti. L'arma adoperata fu.il 
fucilo carico con grossi pallini di piombo 
grossolaname ito tagliati o non fu,sitrovato. 
Le ferite prodotto furono duo Lai viso ci 
al fianco, amboduo dal lato destro. L'as- 
sassinato fu colpito mentre leggera un 
giornale © tutti i coloni suoi @ tutti i co- 
Joni dei conti Cordella, che alitano l'altra 
metà dolla casa, orano a messa. 

Questa assenza genoralo por la messa è 
contraria all'abitudino dei coloni, ed è 


contrario all'umanità ed alla carità cri-! 
atiana l'assoluto diniego dato poi da tutti 


loro di assistere il moribondo. 

Sono stati arrestati il vorgaro Raffaele 
Ercoli, detto Capri, con cni l'assassinato 
aveva avuto questioni d'interesse, e il gar- 
zono di questo vergaro Santiloni Pasquale, 
già saltimbanco © forso allievo del famoso 
Carluceio, 0 che fu denunziato dal mori- 
biondo por autore dell'assassinio. 

La dimentrazione 
strena. — Sulla dimostrazione, che ab- 
biamo ieri annunziata, dei liberali sviz- 
veri a Stresa, la Gazzetta Piemontese ha 
la seguente lettera da Stresa, 10: 

* Da duo settimane erano attesi con im- 
pazienza dagli stresiani, per. cogliere l'de- 
casione di dimostrare che se hanno saputo 


sii “furono molto di- 
scussi ; si scherzò sil énò accento auver- 
gnat, ma tutti andarono d'accordo’ nello 
ammettero la sun straordinaria bellezza. 

= Naturalmente non andò molto cho ossa 
fu circondata da uno stuolo di riumerosi 
adoratori. IL più fortunato di questi fu il 
giovone duca di‘Morny, figlio del celebre 
favorito di Napoleone IT, in ultimo 
dente del Corpo legislativo. Madamigella 
Feyghino preso ad amarlo pazzamonte. 

% Se non che, distratto da assiduità at- 
torno a una giovine d'alto bordo, da qual- 
cho tempo il duca trascurara la- prop 
amanto. - H 

« Iori notte, madamigella Feyghino si 


recava ad aspettarlo al palazzo di lui. Tor- | Uniti, 1804 — Repui 


nato a casa, il duca ordinava un bagno, ed 
entrato nella tinozza in presenza della gio- 
vane, continuava a conversaro con lu. 

« A un tratto, madamigella Feyghino , 
approssatasi al duca, lo baciava in fronto, 
quindi, cavato un revolver, so no sparava 
un colpo sotto la mammella 

= Saltato fuori dalla tinozza , il duca 
diodo a gridare chiamando gento. Accorsi 
i servitori adagiarono sul lettola giovane 
forita 
* Chiamato il commissario”, questi esa- 

madumigella Feyghino, la quale di 
chiarò cho era stanca di vivere , ma che 
per altro non nutriva alcuna ‘animosità 
vorso il duca, > 

= La ferita della giovano è gravo assai. 
La palla, malgrado gli scandagli ‘fatti dal 
chirurgo, non è stata trovata. T'emesi che 
si dichiari una peritonito. A 

« Madamigolla Feyghino doveva recitare 
nell'Etrangère di Dumas al Teatro Frane 
ceso. » 

Ricordo a Giullett. — Il Riror- 
gimento di Torino ha il seguento di- 
Spaccio: 

«Casteggio, 40 settembre, oro 12 mer 

« L'inauguraziono del ricordo al 
pianto viaggiatore Giulietti, ucciso l'anno 
scorso a Boilul (Assab) col tenento Bi- 
gliori o 10 marinai, focesi oggi in mezio a 
grando concorso inter 
venuti dai comuni vicini. Bellissima è la 

lapido allegorica dello scultore Pozzi da 
Milano. 

< Applaudito assai le vario commemo 

‘azioni, fra cui quel'a di Guido Cora. Venne 
loplorata universalmente l'assenza dî qual- 
rappresentanza del governo, » 


Disantro, — Il Secolo ha da Udine, 


« Nel paoso di Morteliano questa ‘notte 
{ in occasione -della sagra v'ora gran festa. 
i Crollò parto del palco sul quale stava 


{ signore che assistovano al ballo. I feriti sono 
{10, fra questi vi è un ragazzo in istato 
| gravissimo. 
| Divie®. — Il Giornale di Udine così 
1 nurra di una soduta di quella socictà dei 
reduci: 
« Il presidente dà comunicazione dei fon- 


da Internazionali, — 

‘iall'/erialt of’ peace il soguento 
elenco dei 96 arbitrali interbaziona'i. ché 
registra la storia del mondo dal 1794 il 
1882 fra: Gran Bretagna © Stati Uniti nol 
1704 — Francia o Stati Uniti, 1808 — 
Spagna o Stati Uniti, 1818 — Gran Bre- 
tagna © Stati Uniti, 4823 — Belgio ci 
Olanda, 183 — Franoia ed Toghilterra, 
1835 — Inghiltorra ed Am 1858 — 
Portogallo e Stati Uniti, 185) — Inghil- 
terra © Stati Uniti, 1 Inghilterra e 
Stati Ui 1855 — Chili e Stati Uniti, 
4858 — Paraguai o Stati Uniti, 1859 — 
Gran Bretogua o Brasile, 1893 — Canada, 


Stati Uniti, 1883 — Gran Bretagna e Stati 
ica_dell' Equatore 
© Stali Uniti, 1804 — Francia © russi 
4857 — Turchia o Grecia, 1867 — lnghi 
torra e Spagna, 1867 — Gran Bretagi 

@ Stati Uniti (Alabama), 1872 — Ital 
Svizzera, 1874 — Gran Bretagna e Por- 
togallo, 1875 — China e Giappone, 1876 

ia ed Afganistan, 4877 — Sj 

o Stati Uniti, 1879 — Gran Bretagna e 
Repubblica di Nicaragua, 1879 — Stati 
Uniti o Francia, 1880 — Stati Uniti @ 
Costa Rica, 1884 — Francia e Repubbli 
di Nicaragua, 1881 — Chili e Columbia, 
1881 — Gran Bretagna o Repubblica del 
Nicaragua, 1881 — Chili 6 Repubblica 
Argentino, 1881 — Gran Bretagna @ Stati 
Uniti, 1881 — Turchia 0 Grecia, 1882 — 
Olanda ed Haiti, 1882. 


VARIETÀ 
IL CANALE DI SUEZ 


(Continuaz. e fine) 
artendo da questo villaggi 


fino dal 1° di febbraio del 1862 l'acqua 
del Nilo scorreva a Timsgh, centro del- 
l'istmo, o'olla fine del 1863 arrivava a 
Suez. Nel 1867 fu poi compiuto il primo 
tronco che dal Cairo conduce a Gas- 


La derivazione deli' acqua potabile 
verso Porto-Said non fu fatto, come dalla 
perte di Suez, medianto un canale. Un 
lavoro di tal sorta, a traverso il rialto , 

El-Guisr ed i laghi Balleh e Menza- 
leh, sarebbo stato assai difficile 6 co- 
stoso; n si polevo spererne un conve- 
niente compenso, perocché non avrebbe 
fecondato che pochi tratti di terreno. Si 
pensò pertanto di diramerla col mezzo 
di tubi di ferraccio, traendola dal ramo 
di acqua dolce che per Ismailia conduce 
al lago Timsah. 

Perché l'acqua potesse avere una suf: 


Iberale di j l'orchestra è trascinò i suonatori ed alcune ficiente pressione e scorrere liberamente 


fino all'estremità, vennero collocate, a 
levante d'Ismailia, due robuste. trombe a 
vapore, che innalzano l'acqua potabile 
fino ai grande serbatoio di El-Guisr, 
donde viene «pinta vorso Porto Said. 
All'entrata del canale, dal lato del 
Mediterraneo, si trova Porto-Said. Que- 
sla ciltà ebbe origine nel 1859; essa fu 


espellere dal loro pseso grida so- 
diziose © distintivi antinezi veniva ad 
insultare l'Italia o lo nostro più care isti- 
tuzioni, sapovano con affetto intenso acco- 
giiore una rappresentanza di buoni citta 


modo a riparare l'onta che si erano pre- 
fissi di faro alla nostra patria i-signori 
alericali, nemici, dovunquo si trovino, delle 
libere istituzioni. 

« Allo ore duo 6 tre quarti 
quest'oggi il Luemagno, prov 


dini svizzeri, i quali venivano in certo! 


dati dubbi circa il permesso cho il governo 
potesse dare relativamente all'inaugur 
zione della lapide Grov cilato dagli 
austriaci. 
« Sorta discussione in argomento, pre- 
valo l'idea di farno ad ogni modo 
razione. 
= Durante la seduta, il presidente ricevo 
i comunicazione ufficiale che la cerimonia è 
vietata, ed il Consiglio prende la seguente 
deliterazione : 
- Il Consiglio protesta contro questa 


corsa diretta da Locarno, approdava a‘ 
questo ameno paese, mettendo a terra cltre | 


a 200 svizzdri o due bando musicali, 
di Bellinzona © l'altra di Brissago. 
ttollo fu în vist 
riversava lungo il litoralo, 
in duo fittissimo alo lungo 


il ponto per 
prodo, la musica cittadina mesceva le st 
noto 2 quelle dei duo corpi musicali che 
andavano alternando. 


ra! di rimando risposero 


di bianchi fazzolotti, gettar di fiori, pre- 
sontar di artistici mazzi 
= Si disposero i ticinesi in hell'ordino, 
0 proceduti, da grando folla © da altra im- 
mensa folla seguiti, mossero verso il pi 
lazzo della ducho«sa di Genova al suono 
della marcia reale alternata con l'inno di 
Garibaldi. Là giunti si proruppo în evvi 
all'Italia, al Re, alla duchessa, alla Svi 
ora. Era un ontusiasmo indescrivibile, era 
l'espressione di una nobile rivincita contro 
i pessimi svizzeri cho venivano in quel 
momento ripudiati dai proprii connazionali, 
La duchessa, commossa, si presentò al bal- 
cono ringraziando con conni di capo, 

< Il sinduco a nomo della popolazione, 
la Società operaia 0 dei Reduci rin 
graziarono i dimostranti ticinesi ‘dell'atto 
di simpatia cho venivano ad esternare in 
Stresa, dichiarando che la dimostrazione 
spontanea ed informata a sentimenti schiet- 
tamento liberali ricompentava il paoso 
dello sfregio che pochi svizzeri avevano 
tentato di infliggere all'Italia ed all'Augu- 
sta Dinastia, e che questo giorno di festa 
servirebbe a cancellare ogni traccia del 
triste giorno 24 agosto. 

= In mezzo quindi allo acclamazioni della 
popolazione si partirono i dimostranti verso 
le 5 pom. dirigendosi a Pallanza o quindi 
ad Intra, dove discesero dando luogo ad 
unà maggiore dimostrazione, di cui vi seri- 
vorò domani. Saluto » 


sogu 
rigi 42, oro 8 ant, : 


= La cronaca ni 00cu] di 
va rta denso de ma n fr 


chiasso. 
ram n) la Barberine, di riot 
veniva dietro potenti racvomandarioni scrit- 


La catastrofe di Fri 
| Un'altra versione, 
{ Il Berliner Tageblatt, sulla fedo di un 
inente tecnico », smentiszo che la linea 
| Friburgo-Colmar si trovasse in cattive con 
! dizioni, o che l'urazano l'avesso sensibil- 
| mente danneggiata, o che un palo del te- 
i legrafo, cadendo, abbia prodoito lo svia- 
mento. 
Non è falso in sò che il treno avesso una 
{ velocità grandissima, ma la spiozazione non 
ta direttamente in questo fatto. Secondo 
detto tecnico, tutta la causa del tremendo 
isastro consisterebbe nel fatto che il treno, 
lunghissimo, era rimorchiato da una mac 
china da treno-merci, la qualo ; colle sue 
piccolo e numeroso ruote motrici, una volta' 
arrivata sulla pendenza più forte della via, 
non fu più in grado di correro colla atessa 
velocità delle carrozze, lanciato sulla di- 
scesa. 
No consegui che la locomotiva, lenta 0 
pèsante, inveco di rimorchiare il treno su 
quel punto, veniva spinta o risospinta a 
tig-zag dalla carrozze che la seguivano, 
esercitando. cosi una fortissima pressione 
ora sulla rotaia destra, ora sulla rotaia 
sinistra. 
Si comprendo agevolmente che alla pri- 
ma curva la locomotiva fosse balzata fuori 
dal binario, trascinando con sò la moto di 
centinaia di pacifici borghesi. 
Sequestro. — Il numero del 
dino romagnolo di Forlî, che portava .un 
nuovo programma, fu sequestrato, 

Pubblica sionrezza. — L'Avvenire 
di Sardegna ha lo seguenti informazioni : 
Gi scrivono di Uras in data del 10: 
« Nella scorsa notte i reali carabinieri 
dolla stazione di ‘T'erralba uccisero, in s0- 
guito a colluttazione © rivolta, un indivi 
duo che si oredo appartenga ad una banda 
armata allo scopo di grassazione. Il pre- 
toro dol mandamento procedotto alla vi- 
sita del cadavere. 

— Si tolegrafa da Pattada che nel giorno 
0 corrente fu perpetrato un assassinio in 
porsona di certo Antonio Piccus. 


— Nella sera del 1° corrente veniva 


urgo. 


edificata sopra una stretta lingua di sab- 
bia, che separa il mare dalla laguna di 
Menzaleh. Tale striscia in alcuni luoghi 
non ha più di 100 metri di larghezza, ed 
è talmente bassa che quando îl mare é 
agitato la copre coi suoî flutti. Bisognò 
quindi crear tutto, perfino il suolo, che 
venne innalzato o ingrandito colle mu- 
terie estratte dal canale e dal porto. 
La difficoltà maggiore era quella di 
procacciare un rifugio abbastanza ampio 
e sicuro allo navi, siccome richiede l'im 
portanza del luogo che dalla testa della 
navigazione del canale. L'altezza voluta 
di otto metri,-nel mare, non si troveva 
che alla distanza di 2500 metri dolla 
apioggia; era quindi necessario di pr 
lungare l'uscita del canale in alto mnre 
con duo lunghe geltato o scogliere. 
Lo getata occidentale si avanza în 
zione perpendicolare alla ‘spiaggia per 
2180 met, indi piega alquanto verso le- 
vanto, per 320 metri. La scogliera: orien- 
talo ha solamente 1900 metri di lunghezza; 
ossa si dirige obliquamente alla prima, 
formando colla medesima un ampio tra- 
pezio che serve di antiporto, della su- 
perficie di 1,753,000 metri quadrati. Il 
porto comprende quattro bacini, aventi 
in totale la superficie di 500,000 metri 
quadrati, ed il circuito, di quattro chilo- 
metri e mezzo. 
Da Porio-Said fino ad El-Kantara, il 
canale si avanza per la lunghezza di 43 
chilometri, in mezzo alla laguna di Men- 
zaleh. In questo Xronco si cominciaro: 
a scavare duo fosse parallele, della lar- 
ghezza di venti metri ciascuna e della 
profondità di due metri; i margini esto- 
riori, dovevano essere ‘quelli dol canale. 
1 primi lavori si eseguirono a braccia, 
ed in questi furono, di grande niuto i 
pescatori della laguna. Costoro, avvezzi 
& vivere nell'acqua 6 ad ogni sorta di 
fatiche, con una mirabile costanza arri» 
varono a scavare uno spazio sufficiente 
per introdurvi le cuechinig, Soltanto in 
un tratto di circa due chilometri, al vil- 
laggio di Razsel Ech, si trovò il limo 
cost sciolto e fluido, che, per consolidare 
le sponde, si devotl ricorrero allo pala- 
Al chilometro 43 termina la leguna 
di Menzaleh, e poco dopo si trova El- 
Kantara (ponto dol Tesoro), per cui pas- 
sano tutte le carovane che dell'Egitto 
vanno alla Siria. In questo luogo il ter- 
reno si eleva, e perciò lo sponde di 
gono alte. Non bastando le cucchiaio n 
sollevare fino all'altezza necessaria lo 
mmalrio scavato inventò ana macchina 
speciale, che dall'ufficio È 
piso suo fu chiamata 


A mezzogiorno di Kantara, il terreno 
si abbassa nuovamente nella depressione 
del lago di Ballah, che il canale attra- 
versa fino al chilometro 62. S'incontrano 


ina 


LI 


che si stendo fino al lago 

, novo chilometri incirca. Questo rialto 
forma il terreno più elevato su tutto a 
liinghezza del canala. Il sio pinto cil- 
minanto arriva n.19 metri sul livello del 
mare; © siccomo Anche in questo tratto, 
conveniva dare nl canale l'altezza di 
otto -motri, ne .derivé la noconsità di 
doyer tagliare il terreno alla profondità 
di 27 metti. La larghezza del-canalo, 
al fondo ft quantonuta di 29 motri; ma 
alla +suporficio, como fa già avvortito, 
venne ridotta"a 60 metri, acconsentendole 
la solidità delle spalle. 

Tutto questo suolo non é propri 
mento cho una gran duna di  snbbia 
compatta, mista talvolta con dura ar- 
gilla. Il lavoro pertanto non. offriva 
grande difcoità nell'esenvazione; ma 
tale no era la molo, che richiedeva, ne- 
‘essnriamento molto tempo o molta 
spesn. Si trattava di estrarre un volumo 

14,100,000 metri cubi! 

Da principio si ricorse all'opera doi 
Fellah, i quali, în mumora di 20,000, tax 
vorando a innho, scavnrono una fossa 
fino alla profondità di qualche metro 
sotto il livello del maro. Per nvere uun 
idea di quel Invoro erculoo, basterà 
chianiaso alla memoria un calcolo de- 
gl'ingegneri dolla Compagnia dell'Istmo, 
dial qualo risulta cho so tut'î i panieri 
impiegati a trasportare le materie si po- 
nossoro a uni degli altri, «i 
formorebbe una linea sufficiente per fare 
tre volto ii giro dol globo, 

Ma montre forvevans i lavori, soprog- 
giunsero gravi ostacoli, suscitati dull'i 
ghilterra, è l'opora dei Fellah_ fu intere 
delta per ordino dol sultnno di Costa 
tinopoli.- Allora s'inventò una nuova 
miacchinn, della searatore, che era un 


capace di estrarre fino 300 metri cubi 

di abbia al giorno. Appena ottenute una 

Î pnero introdotte 

ed il ennale 

fu progrossivamente ingrandito fino alla 
Jarghezza voluta. 

Uscito dalla trincea di El-Guisr, il cn- 

le si addentra nel bacino del lago 
Timsoh o del Coccodrillo, che si pro- 
tende dal nord al sud per quattro chi 
lometri” 

Questo lago, prima del 18 novembre 

1862, in cui lo aequo del Mediter- 
raneo cominciarono a penetrarvi , era 
quasi sempre asciutto, non astantò che 
il suo fondo in parecchi luoghi fosso di 
quattro metri più basso del livello del 
anare. 

Nel mezzo del lago fu senvato un bo- 
cino avente la profondità dai sette agli 
ott metri, sopra una superficie di 600 
mila metri quadrati, che costituiscono il 
magnifico: porto interno d'Ismailin. A 
traverso il lago fu scavato eziandio un 
canale che forma In contin 
quello già desc 
mediante appositi seguali di ‘giorno e 
con funchi di notte, 

Ln cit d'Isinniti 
settentrioriale del lago, si n 
un'onsi in mezzo al desert 

zione ebbe priucipio nel ISGI, ed il 
suo nomo ricorda quello del sovrano 
che succedette a 

Fra la depressione del lago Timsah 
0 quella dei lnehi Amnri, si trova il 
rialto del Serapeo. Questo rialto, la e 
maggiore elevazione è di nove metri «vl 

, presenta alla sun s 
perficie alcune onduloziani, che formano 
tro cavità 0 bocini principeli. Di tele 
Struttura si trasse partito con inirabite 
maestria nel compimento doi lavori. Si 
vide cioò che lo ire depressioni si sten- 
devnno nella direziono tracciata al ca: 

erano. fiuncheggiate 
dal canale d'acqua dolce, il cui livello 


trincea per condurre le neque del Nilo 
sul rialto dol- Serapeo o furn 
leghi artificiali A 
era, la ensn 
ia, essendosi colta l'opportunità 
della piena del Nilo. Ailora, a traverso 
la tri n, s'introdussero nei bacini «de 
Serapen le cucchinie, le chiatte, le ga- 
barro, i rimorchiatori e tutto il mate» 
riale occorrente, che dal canale marit- 
tino, già aperto fino al logo Timsab, si 
era fallo rimontare nel canal d'acqua 
dolce, mediante le chiuse d'Ismai 
TI tronco del canale del Sernpeo, dell 
lunghezza di circa setto chilometri, 
apre n mezzodi nei laghi Amari, Questi 
laghi formano In maggiore depressione 
che s'incontra fra Porto Snid e Suez. Si 
in due bacini della lunghezza 
chilometri; il più settentrio- 
è il maggiore, ha circa 20 
lunghezza o 40 di Jar- 
più meridionale ha 18 chilo- 
metri di lunghezza e3 di larghezza. La 
profandità del gran b©ncino arriva fino a 
1 metri sotto il livello del mate, e si 
mantiene uniformemente ad otto motri 
per 18 chilometri. La profonditì del bo- 
cino minore non oltrepassa 5 motri. 

Prima dell'iptroduzione delle neque 
del Mediterraneo, avvenuta pi 18 marzo 
del 1389, i laghi Amarì: erano intiero- 
mente asciutti. Sul loro fondo esistevano 
copiose incrostazioni saline. 

Per ottenere la profondità di 8-metri 
si dovelto scavare una. parlo di questi 
loghi. Le sponde del canale, verso le 
estremità, vanno allontanandosi per fa- 
cilitore l'entrota delle navi dal centro 
del bagino; oltracciò Ia direzione del ca- 
nale, è tenverso i loghi, viene indicata 
da segnoli di giorno e da fuochi di 
notte. 

All'uscita meridionale del bacino dei 
loghi Amari, comincia il rialto di Chaluf. 
La parte del terreno che era sopra îlli- 
vello del mare, fu estratta col!e carriuole 
senza moltà fatica; ma sotto quella crosta 
fu trovato un banco di roccia durissima, 

- il_quale discendeva, inclinandosi, fino 
ad otto metri di profondità, e presentava 


chilometri 


Tizen 


nella direzione del canale una massa di 
sirca 95,000 metri cubi, Quiti si dovelte 
cambiano sistema e ricorrere alle mine, 

'u prontimente ordinata vna numerosa 
schiera di ‘eccellenti minatori,; in gran 
parte vonuti dal Piemonte, è fostosi po- 
terono intraprendere i Invori -in siti di- 
versi contemporancomente. 

Il tronco di Chaluf ha la linghezza 
di nove chilometri. In qualche luogo la 
profondità della trincen arriva fino a 18 
metti, Dopo quollo di Et-Guisr è il tratto 
più grandioso del canale. 

AI chilometro 142 il suolo si abbassa 
nella pianura dî se ad 

‘altezza uniforme di poco superiore al 
livollo dol mar Rosso,idi guisa che nel 
tempo dell'alla moren, ed în parle anche 
nel tempo della. media maren, rimane 
coperto dalle neque. Quest'ultimo tronco 
non presentò alcuna diffcol 

Dal chilonialto 450 in poi il canale 
descrivo una Inrgq curva, cho traversa 
la Inguna di Suezxpor quattro. chilo- 
melri, circuisco gli /odifizi dolla Qua] 
rantena, e sbocca néi mar Rosso in modo 
da non portar impedimento. alia enda di 
Suez. Fino ni chi 
ghezza di 80 alla base. Per un 
altro chilometro * continua nd avanzarsi 
nol mare; fiancheggiato n destra da un 
argine che ln separa dal bicino di rad: 
dobbo, e finnlmente, al chilometro 460; 
dopo agere raggiunto l'altezza di novo 
tnetîî è la larghezza di trecento. dll 
base, si apre nella rada di Suez. Di 
nanzi nl canale, come ultima appen- 
dice del gigantesco lavoro, sorgo upa 
scogliera Inmveranlo {brise-lame). della 
lunghezza di 900 metri, per. proteg- 
gerne l'entrata, 

Il prodotto dello sterenmento fa ‘ime 
piogato nd cli di Suez, 
che si trova a sin entra nel 
canale. In quest” sede, ‘prep 
ratà dalla 10, ogni giorno 
prende incremento In muova Su 

La vgechia è situata all'estremità mi 
ridionale del desorto, ché n guisa di 
ventaglio si distende fino al Caire e ad 
Ismailia. Dal lato. di ponente essa 
gnofeggia la laguna cui di il suo nome. 
Il canale marittimo, col suo Inrgo gi 
passa verso levanto, nlln distanza di 
poco più di 2 chilometri, e va a sboi 
A mezzodi alla distnuza di circa tre ch 
lometri è mezzo. 

Suez ha un' occellente rada, protetto 
A ponente dal monte Attaka è a levanto 
della catena, che tenversa la ponisoln 
Sinaitica. La profo di detta rada 
varia da 8 n 12 ed anche 15° metri e 
l'ampiezza è tale che vi possono store 
500 hastimenti di ogni dimensione, 

Prof. A. Covixo. 
e Dalai 


Pubblicazioni 


Tn. 37 del 10 sette 
itliama contiene : 
Testo : Settimana politicàPLettero dal- 
l'Egitto (Adolfo L.) — Lo feste d'Arezzo 
(G. Gobarii) — Rlimiane : 
on Florimo (NI 
zione di helle Primo giro 
(& Chirtumi) — I'aoquaiuolo di Sassari 
a la ferrovia del Gotti 
Î (D. A. Parodi) — La 
Mirun= 
iballi 


0 dell'Ilustrazione 


da — La ignandia alla towa di 

— Indosinello, 
mi + 

il no, q 


nera nel 1882: Fra il si e 

lo Dall'Oca — Co- 

i Sassari — In 

rovine d'Alessan- 

Sciicz0 indicante la cas: 

bruciato în seguito ul bambardamento del- 

T'11 luglio, ese Ulisso Calvi 

Gottardo (8 di- 

gni — La tomba di Garibabdi a Caprera 
— Scacchi — Retna 


ulla questione della preminenza tra 
la scrittura doppio 6 la Iogismografia » 
Fatti © ragioni esposto sla Giuseppo G 

— Novara, tip. della - Rivista 


- Del vitto pitagorico per uso dell 
Discors» di Antonio Cocchi, — 
press» Vincenza Onofrio Meso, 
- Rivista di giurisprudenza » diretta 
dall'avv. G. A. Pugliese. — Trani, presso 
la Direzione. 


nali cd antropologia cri per servir 

allo studio dell'iomo alienato e delinquente. 
iretta da C. Loml 

— Torino, Roma 0 Fironzo prosso Ja Cusa 

Loosch 

« Attilio Portioli. » Lo opero Maecl 
roniche di Merlin Coccai. Vol. 1° fase. 6° 
— Mantova, stab. tip, Mondovi. 

= Bollettino consolaro » Vol. 18° fase, 
VII, luglio 1882. — Roma, libreria Bocca, 

* Archivio Giuridico » diretto da Fi 
lippo Serafini Vol. 28, fasc. 4-5, — Pisa, 
presso Ja Direzione, 

* L'adolescenza » Periodico letterario, 
didattico, educativo. Anno 1° n. 5. — Co- 
rigliano-Calairo, tip. letteraria, 

* Bollettino della Società africana d'I 

ia. » Anno 1° fasc 4° luglio 1882, — 
Napoli, stab. tip. dell'Unvone. 

Il Plangieri. » Rivista mensilo di 
scionze giuridiche o amministrative. Anno 
7° fasc. 7°. — Napoli-Roma-Vilano-To 
rino presso il dott. Vallardi, editore. 

= Le scuolo secondario classiche stra- 
niero © italiane. » Confronti, note e propo- 
ste di Riccardo Folli. — Milano, Dome- 
nico Briola, editore, 

“ La scuola classica, » Bollettino della 
Società fra gli insegnanti delle scuole clas- 
siche. — Milano, tipografia del Patronato. 

« Rivista militaro italiana, » Serie NI. 
‘Anno XXXII Tomo 3°. Dispensa XII, Ju: 
glio 1882. — Roma,. Voghera Carlo, tip. 
editore. 

< Complesso.di taluni opuscoli di Gao- 


tino Tammaro della città di Maddaloni, > 
— Middaloni, tipografia di Antonio Do 
‘Simon, a 

* Nota bibliografica intorno gli scacchi, = 
Scritti dol conte Valerio Solimboni. Estratto 
dallo Momorio della R. Aceademla di 
Modeni . 

* La Toscana agricola. » Sulle condi- 
zionidell'agricoltara dogli agricoltori nelle 
provincia di Firunzo, Arezzo, Siena, Lueca, 
Pisa 6 Livorno. Studi «i Carlo Massimi» 
liano Mazzini. — Nironzo, Folico. Poggi, 
libraio editore. 

« Gli studi ed il carattero. » Discorso 
dol prof. Giuseppe Moliari. — rino, 
tip. Camilla 0 Bertoloro. 

* Oriento ed Occidonte. » Vispgi 0 im- 
pressioni della vedova di Edoardo Fusco, 
Volume unico. — Napoli, tipografia Lan- 
ciano, 

«lm 
liano, » Studio critico dell'avv, 
Csètagnola, Fascicolo 1°, — Torino 
l'Unione tipogr. editrice 

Stefano Castagnola. « Delle Ri 

iridiche fra Stato e Chiesa, 

Najioli, preéso l'Unionb tiporrafico- 


vo “Godion di commercio ita- 
Stefano 
prosso 


irolamo Weis. « Saggi critici 
intorno a Gincomo Leopardi o saggi mo- 
rali. « — Milano, fratolii Dumolard. 

* Guida, allo studio critico della lottè- 
ratura. » Lezioni del dottor Pio Fett 
insognanto nel Licoo V. Palormo. 
Roma-Firenze-Milano-Torino , presso la 
ditta G. B. Paravia © Comp. 

Guido Di Carpegna. « Poesie. » — 
Roma, tip. ‘Artero e Comp. 

Colonnello Matteò Augusto Mauro. « Î)ue 
lettoro' deli insegnanti 
Roma, tip. allo Terme Diocleziane. 

* Botlettito Consolafe. » Volume XVII. 
luscicolo 8°. Agosto 4882. — Roma, li- 
breria Bocci 

« La principali riformo dél nuovo Co- 

commercio, » ospito da Teono 

Bolaftil, avvocato. — Verona-Padova, 
presso Deucker è Todeschi. 

i municipi è ln leggo, « 

cino Antonio. — Torino, ti- 


* ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Uficiale doll'Il set- 
tembro contiene 

1. ‘R, decreto 29 luglio cha dà alcune 
disposizioni per l'esecuzione dolla legge 
sull'ordinamento dell'esercito. 

R. decreto 19 agosto che approva il 
regolamento per l'esscuziono della leggo 
sulla tassa di bollo degli assegni bancari. 

2. Seguito della legge sul reclutamento 
dell'esercito. 
4. Disposizioni nel regio esercito. 
La G 
contiene 
1, R. decreto 17 agosto che autorizza 

Po sere 


Ha Ufficiale del 12 settembre 


vari di pubblica leneficonza, 
R. decreto 40 asosto che aut 
italo della Ba 


izza la 
a di sconto 


to 16 agosto cho approva 
‘azioni allo statuto. della 
e riporti di 
10 doi testo della | 
» del regio esercito, 
. Disposizioni nel personale dipendente 
dal ministero dell'interno 
setta ufficiale del 13 settembre 
contiene 
1. R. decreto, 30 luglio, che modifica 
l'ordinamento del personale civile tesnico 
della R. mari 
2. IR. decreto, 16 agnsto, che in 
în Patti una scuola tecnica governativa. 
3. R. decreto, 17 agosto, clio autorizza 
la Socictà napoletana di navigazione a va- 
poro. 
4. Disposizioni nel personale giudiziario, 


NOTIZIE ULTIME 


Le grandi manovre 
(Telegrammi dell'Agenzia Stefani) 
Foligno, 12. — Causa il cattivo tempo, 

feco la manovra stamane, Le truppe 


tuisce 


si avvicinano a Foligno per la grande ri 
vista del 14. È 

Allo oro 3 80 8. M. il-Ro parti colla” 
forrovia per Perugia por salutare 8 M.la 
Regina ; ritornò allo 6 30 a Foligno Sta- 
sora pranzo alle autorità civili ricevuta 
oggi. 

S. M. il Ro ricovetto puro tro reduci 
appartenenti al battaglione dol quadrato di 
Villafranca. 

igia, 12. — S. M. Ja Rogina o Sua 
Altezza Roalo il Principo di Napoli sono 
giunti alla ataziono allo oro 5 pomeridiane, 
a furono ricovati da S. M. il Ro, cho con 
trono spocialo era venuto da Foligno, da 
una Commissione di signore cho offrirono 
alla Regina un mazzo di fiori , © da tutto 
lo autorità civili 6 militari, nonchè dagli 
ufficiali esteri in missione. 

La Bogina, dopo essersi intrattenuta al 
quanto con il Re, ha accettato il mazzo 
di fori, rivolgendo alfabilmonto la parola 


duna di Corto ed il Prin 
elpo, Una folla iminensa l'applaudi lungo 
Ja strada, dalla stazione al palazzo della 
prefettarà. Ivi pinnta, lo bando civili © 
milituri l'accolsero al suono dell'inno real», 
© fragorosi applansi la chiamarono al baie 
cono, La Regina el il Princips ereditario 
salutarono il popolo plandente, indi sì riti= 
farono, rimettendo a domani il ricevimento 
dello autorità 0 dello signore. 

La dimostrazione di affetto verso. la 
Rogina ed il Principo è stata imponente; 
preparasi splendida illuminazione nelle 
principali vio e piazzo della città o spet- 
tacolo di gala domani sera al toatro. 


Congresso orticolo 
(Telegtamma dell'Agenzia Stefani) 


Torino, 42: — Allo orga nell'aula ma: 
gua ola Univorsià elbliuggo ia ci 


[s0.la Spagna ‘voleva che la proposta 
| fosse fatta officialmente: La Spagna 
ri lasciando all'Italia Ja scelta 
‘momenic opportuno. Quindi l'Ita- 
lia farà presto la relativa risposta. 

Gorizia, 12. — L'imperatore conti- 
nuando ‘il suo viaggio è arrivato sta- 
sera a Gorizia, ricevato in forma so- 
lenme alla stazione. 

Alessandria d'Egitto, 13. — Oggi 
terminerà il. taglio della diga del lago 
di Mariout. Gli iniglesi sperano di limi- 
tare l'inondaziono a 70. centimetri e 
salvare i terreni coltivati. 

Cassassine; 13 (oro 2 ant) —L'e 
sercito parti dal. campo iersera, la- 
sciando a Cassassine un reggimento di 
fanteria ed uno di cavalleria. 

Ma marcia sopra Tel-el-Kebir si ef- 
fettva dalle duo riva del Canale: Si 
crede che l'attacco comincierà prima 
del sorger del sole. Il piano di Wol- 
seley è di giraro le posizioni egiziane 
e di rompere le loro comunicazioni con 
Zagozig. 

La fronto degli egiziani da Tel-ol- 
Rap 2 Coraine, fu portata avanti 
versa la lines inglesi. 

Porto-Sall, 13. — L'attacca di Tel- 
el-Kebir è cominciato alle 4 45 ant. 
Gili inglesi guadagnano torreno. 

Londra, 133, — Wolseley prese Tel- 
el-Kebir questa mattina. Conquistò 40 
cannoni 0 foce gran numnero di prigio- 
nieri, La cavalleria insegue i fuggi- 


tivi. Le truppa di Arabi pascià sem- 
brano affatto disperse. 

Londra, 13. — Il Times crede che 
la Banca d'Inghilterra eleverà domani 
lo sconto al 5 00. 


sura del Congresso orticolo, Dopo un di» 
scorso del presidente Ramelli, îl sindaco 
Ferraris in nome di Torino salutò © rin- 
graziò i congressisti. Fu approvato per a0- 
clamazione l'invio di dispacci ai Sovrani 
od ai Principi Amedeo e Tommaso. Il 
Congresso fu chiuso acclamando Roma a 
sodo del terzo Congrosso nol 1885, 


Opere pubbliche 


Il Giornale dei lavori pubblici e 
delle strade ferrate del 13 corrente 
annunzia che dal ]° gennaio al 31 
agosto vennero autorizzate 840 Opere 
pubbliche , per l'importo totale di lire 
178,373,190. 

Ferrovio 


Il Giornale dei lavori pubblici ha le 
seguenti informazioni : 


In soguito al soldisfaconto risultato della 
visita di ricogniziono di alcuni tratti della 
ferrovia di torza_ categoria. Vercelli-Mor- 
tara-Cava, Manara-Bressana-Broni coi pro- 
lungamenti Stradella-Pavia, lunedì, 11 
corrente, 
nuovo segnenti linee : 

Stradolla-Broni-Bressana-Pavia 0 Pavia- 
Cava Carbonara-Garlasco. 

Il Consiglio superiore dei lavori pub 
blici, în adunanza generale, ha approvato 
il progetto definitivo per la costruzione 
della ferrovia di prolungamento da Tor- 
ranova al Golfo degli Aranci. 

— Nella medesima adunanza il Con 
glio superioro ha approvato il progetto 
appalto del terzo tronco 
Ù 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEPANI) 


Cassassine, 12 (ore ! ant.) — Wol- 
seley, con i generali di divisione. la- 
sciò il campo stamano per stabilire il 
piano di attacco, L'esercito è ora com- 
pleto. L'ordine di avanzarsi è atteso da 
un momento all’altro. La brigata na- 
vale, composta di 250 uomini e 6 can- 
nni, occupa gli avamposti a un miglio 
dalla fronte, 

Madrid, 12, — L'Italia vista la ri» 
sposta confidenziale delle potenze, fa- 
vorevole al desiderio della Spagna di 
essere «rappresentata alla Conferenza 
ulteriore pel canale di Suez, domandò 


BORSE DI 


Costantinopoli, 13. — Un accordo 
è probabile circa lo sbarco dei turchi 
in Egitto, n 

Londra, 13. —Il Times dico: «Gli 
ultimi ostacoli alla Convenzione mili- 
tare furono appianati. La Convenzione 
sarà firmata senza indugio. L'Inghil- 
terra accettando la cooperazione della 
Turchia obbedisce ad un doppio mo- 
vanto : 1° evitare il malcontento dei 
musulmani nell'India ; 2°, rimuovere 
per l'avvenira le occasioni di inter- 
vento-di un'altra potenza europea. In 
seguito al nuovo accomodamento, i 
turchi spediti in Egitto non oltrepas- 
seranno 3000 uomini, sotto il comando 
di un comandante turco, ma diretti da 
Wolseley che li ripartirà come cre- 
derà opportuno » 

ps Zita. 18, — Lo pasdite degli 
egiziani a Tel-el-Kebir sono calcolate 
a 2000 omini; lo perdite inglesi a 
200 compresi molti ufficiali. La demo- 
ralizzazione dell’ esercito di Arabi pa- 
scià è completa. La fanferia egiziana 
fugge verso il desert® inseguita atti- 
vamento dalla cavalleria inglese. 

» Notizie da Zagazig affermano che fu- 
rono dati ordini d' incendiare tutte Jo 
proprietà degli europei. 


Eoiibeido Giovanni, Genente. 
no 
GRESHAM 


Firenze, via de' Buoni, 4 (palazzo Gresham) 


Assicurazioni in Caso di Morte © mist 

© di Capitali differiti - Rendito 
Vitalizio immediato © differite, 
Parteolpazione all’80 
Agenzia Generale di Rom: 
baro, (- 
Napoli, Monteoliveto, 
n. 19. 

Milano, via Manzoni,5. 
0, vin Cavour, 8. 
Genova, Salita 8. Ca. 


degli Utili. 
ia del Gam- 


Îl 


L’Estrazione principale della 
Grande Lotteria Nazionale viene 
fissata pe! 26 corrente. Il 
Monicipio nel dedurre ciò a pub» 
blica notizia avverte: 

Che a questa estrazione sono 
assegnati i maggiori premi sia 
per quantità che per valore, os- 
sia N. 821 premi, fra cui quello 
di Lire 100,000. 

Che a differenza delle estra- 
zioni preliminari i premi tuti di 

uesta estrazione sono in oggetti 
loro © d'argento. 

Che il vincitore del primo pre- 
mio potrà, volendo, incassarne 
tosto integralmente il valore (Li- 
re 100,000) in contanti, rilasciando 
il premio stesso al sig: Com- 
pagnoni Francesco. 

Tutti i biglietti concorrono, a 
questa grande ed ultima E 
zione. RI 

Brescia, li 9 setlembro 1882. 
Il Sindaco: BARBIERI. 
A, Cassa, segr. gen. 


I biglietti si vendono 
inMilano presso Compagnoni Fran. 
gesco, via S, Giuseppa, 4, © presso gli 
Incaricati nelle singolo Città, 


—r——————_———_—__—__ —_ 
Sono uscite le ® prime dispense 


DELLA 


Vita delle usperatrici Romane . 


Cent. 
la Dispensa 
in tutta Italia 


OSCAR PIO 


cin EDOARDO PERNO, 
Soma, riceverà l'opera complcia franca di Poeta” 


AVVISO 


L'Artministrazioné dell'Opinione ca- 
de in seconda lettura, un giorno dopo 
l’arrivo, ed a L. 10 per trimestre fran- 
chi a domicilio, i seguenti giornali e- 


3 + + di Berlino. 
Berliner Tageblatt. id. 
Le Soir . . . . di Parigi. 
Le Petit Marseillais di Marsiglia 


L'Agenzia d'Annunzi dell'Opinione, 
oltre all'occuparsi di abbonomenti per 
i i giornali della enpitale, provvede 
opere, opuscoli, leggi, ecc., a quei 
signori che gliene faranno domanda, 
senza alcun aumento di prezzo. Riceva 
commissioni per avvisi da inserirsi in al- 
tri giornali di Roma, promettendo le 
maggiori possibili facili — Diri- 
gersi în via del Seminario, n. 87. 


SEMI FUNGHI si matto 


metodo di coltivarli. — Dirigersi all 

genzia dell'Orisione, aggiungendo 50 

centesimi per lo spese di pacco postale. 
in un’ ammini 


UN: IMPIEGATO Stia 


potendo disporre di varie ore del giorao, + 
ed essendo già incaricato dell'esazione por 
conto di una rispettabile Casa di commer- 
cio, di Roma, offro i suoi servigi a pro- 
prietari o industriali in qualità di esattore. 
Dirigersi all'Agenzia del giornale l'Opi- 
none. 


L. 5 ln scatola 
con relativa i- 


Tipogratia dell’ Opinzone, 


SONRSE ITALIANE 


Apertura] Catunwra [Peuieront 


NOTIZIE DI BORSA 


» » scop. 
Prestito Riount 

»  Rothachild! 

» Cattoi. IMASL 
Obbligaz. ocele 
Consolidato T'uru 


Iendita italiana £. 


e 


Rondita franceso 5 1, | "176 90 | 116 
5a 
Amiriortia, antico 3 «, | 


Prestito oriontalo russo 
Tunisino >... 
Obblig. ottomano 1577 
Banca ottomana 


mn 


(415,16 
124 


IIILITETIIIIIIITEIEIAK 
AILILELLITITIIIETIIK 


Roma, 13 settembre, 
Borsa leggermento più ani- 
mata. La Rendita, dopo avere 
avuto transazionP' da 00 65 a 
00 87 19, chinso su Parigi a 
9077172. 

Nominali i prestiti -Pontifici 
come appresso 

Cattolico 03 23, 

Blount 91 50. 

Rothschild 092 35. 

Disereti affari in Banca Ge- 
neralo da 577 25 a 578, ed.in 
Banco Roma a @51 £0. 

Acqua Marcia 903 e 062, 
prezzi fatti per fine. 

Nominali le Condotte a 599, 
il Gas a 898, 0 lo Fond 
S. Spirito a 451. 

Cambi poco"variat 

Francia 100 72 412. 

Londra 25 44, 

Oro 20 43. 


SORA 


ieri? 


Bollettino Meteorlce TARIFFA DELLE CORSE 


doll’lftolo centrale di Meteoralogla — Meme 


13 Seltombro 1882 (oro.7 alt.) 


Tooper, | sestri. 1. 
ioni [Paro me bee 
Stazioni letra]. Cielo sac tin È Da nictone etnie» 


__to Li 


187| 97 
192/100 È cotanto Perta 
21 0| 16,6 f Pia Aligullca Gavallaggi #1 


(3511! pioggia 


Intendefza 
R. questara di Roma e cìrondario, via 88 


‘Apostoli. 

Direzione provineiale dellé poste, piuzza & 
Silvestro, 

Direzione compartimentale dei teingrad, pinsità 


o. apituro |2 
| cnimo 


SPETTACOLI D’OGGI 


i agitato |> 


— l'na partita a picchetto — 
moi dei paesi fui — Li 
è di russare (oro 8). 


i tutto ep 
tto cojci clioo 
mona . 
Costanzi. — Oreste (dra 8 12). 


Anfiteatro Umperto,— IL Confe di 
Movterristo - 3° dramma: (orè 8 112). 


mi, — Commedia con Pulcinella 
jammocca (ore 8 112). 
—_______—_k 


TUTTE LE INSERZIONI 


sì riesvono ssclusivamonte «ll'AGEN- 
ZIA I'ANNUNZI dell'O#/XIUNE, vis | DorInì. 
del Samivatio, 87, 


ss tutto 
Fiut co: L 

9, tatto e») 
Batte cop 

OI 6. 


Napoli 


‘successo; 

demaniali, bollo atraordì 

ipatecha, via Monte della n 

logia direttà © catasto, vis Monte dalla e 
rie, n. BA 

(palo di Rome, piazta dello Terme. 

Janze delle dogane a gu 


STRADE FERRATE DELL'ALTA» ITALIA 
Vendita di materiali fuori d’uso. 


L' Anministrazione delle Strado Ferrate dell'Alta Italia pone in vendita, fer aggiudicazione me- 
diunte gara, i seguenti materiali fuori d'uso, depositati nei Magazzini del Servizio della Trazione e del 


Materiale in ZORINO, VERONA e MILANO . 
Accialo vecchio in genere ed in lime di rifiuto —Chilog.57* 18,709 circa 
Bronzo in limatura e tornitura . . . -. -. - » 185,900 | 
Cerclii di ferro per carri e carrozze . a; .- > » 
Cerchi d'acciaio per locomotive e tenders . . » 
Ferro vecchio in pezzi grossi e minuti, lamerino. ? si 

gratelle, e da lavoro . . . . . ‘ » 249,160 > 
Ghisa da rifondere . . . . . è... - » 63,400 > 
Ottone da rifondere _. . . . . . ea » 14,000 > 
Rame da rifondere ©. P . é ‘e A Hi E >» fg 35,400 > 
Zinco da rifondere . Panca e > | IG,000 >» 
Assi montati per locomotive e tenders N. 6 . . » 10,500 > 
Assi sciolti f. s. a gomito ’ . è . . . » 2,900 >» 


1 materiali suddetti possono essare visitati nei Mayazzini ovo sono depositati. 

Qualunque persona o ditta potrà presentare un'uiferta a condizione che abbia previamente versata 
all’Amministrazione ‘una eguzione iu valuta legale corrispondente al DEC/A/O del valore dei ma- 
teriali per cui offre, se esso valore non eccede L. 5000. vd al VENTESIMO so è superiore a tale somn 

Le offerte dov;anno essere spedite all'indirizzo della_Mirezione dell’ Eserefzio delle 
Strade Ferrate dell'Alta Italia in Siilano, in piego suggellato portante la dicitura: 
Sot'omissione per l'acquisto di Materiali fuori d'uso; esse dovranno per qon più tarli. del gior, 
19 settembre £8S. Le schede d’olferta suranno dissuggellate il giorno 21 deilo stessu 
mese alle ore 10 antimeridiane. 


te dalla ricevuta del de 
ja preseritta, © quello como 


1 causicunio, è xcort 
ute In meda nea cuniurme 


Le offerte non w 
ima Inferiore 
‘anno ritenute nuile 


1 materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 20 giorni dalla data dell’ aggiu- 
dicazione e pagati in contanti all’atto del ritiru 

Le coudizioni alle quali saranno accettate le sottumissioni [er l'acquisto di detti materiali, aunche 
i particolari della qualità e quantità dei medesimi © dei lotti in cui suo ripartiti risultano da ujyrosi 
stampati che vengono distribuiti, a chi ne faccia richiesta, dalle Stazioni di TORINO, GENOVA 
ILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VISNEZIA, FIRENZE e LUCCA e dai Magazzini ave i 
Î ali stessi sono depositati. 

Milrue, 27 Agosto 1882, 


LA DIREZIONE DELL'ESERCIZI 


__S ASMA-ASMA-ASMA 


CARTA E 


IMPORTANTE 


pilensia, spasimi, crampi, 0 nevrosi sono radical. 
mento guariti col ‘mio metodo. 
ento non, sarà dovuto che dopo ottenuta | 


IGARI ANTIASMATICI 
[QUEL 


Prof, Ch. Albert Farmacista di prima, classe di Parigi 


Avenno des Wayram, 0 - Parigi 


sposizione Universi dalle più 
grandi celvbrità modiche como i soli rimedi officaci per l'im- 

1 | odiato soll'evo e surseguesto cara dell'Asma @ delle Rron- 
i | chiti. Noa contenendo alcuna sostanza noo:va sia la Carta. che 
i Sigari Cieque) possono essero usati dalle persons lu più de- 

| Jicato senza incouvenien 

Prezzo dello scatole sia di Carla che di Sigarette L, 1 75, 

na Frànco per posta Lire 2 10. Cia 

È 6 scatole L. 6 40 franco di 


Questo medionmento et'enuto dalsoli vegetali, del tutto ia- 
nogui, ri0:ce vorameuta apocifico pai disturbi emorroidali, che 
dopo poche unzioni il paziente sentesi tosto sollevato e libersto 
dal doloroso incomado, 

A prevenire ogni contraffazione nua ri venda che dal pre 


ito il regroj 

io Pranco-Italiano, Finzi 
Corso 153-154 @ via Frattina 84-B; Firenze 

Panzagi 20; Milano, Margherita +ngolo (ria Carlo 


di 


SEME DI FUNGHI ri 


TATA FABBRICA 
‘ Ù , 
iD ESSENZA D'ACETO 
Raremnanda il suo prodotto 


DI 
ANTONIO PANSERA IN BERGAMO 
ati confezionatori 


CONSERVE ALIMENTARI 


| Per commissioni di vagoni completi pressi vantugposi 


MEDAGLIA D’ARGENTO 
osiziO DOSTRIALE "Dî MILANO 1881 


Lo Statlimento Agrario Ingegnoli di hà messo infcom- 
| mercio delle Radici 0 filamenti di fuoghi dstti anche Biunco di 
fungo i quali rappresentano riguardo a questa Crittogama, ciò 
por gi li 
| Lu coltivazione può fi 
tamenti, corti, cantine, ecc, e 
| ci cominciorenno a raccogliere i funghi 
| tinua durante diverso stugioni. Fra 
Il vi noteremo: 
Î 1. Por eesero i fnaghi coltivati non velenosi, non havvi da 
| temerni qua toriii neiioti di arrlenamenti cho vliamo 
troppo suscedere di frequont 
|| £ Perch si possano ottauere finghi fresehi In tutti 1 mesl 
| dell'anno e sono riconosciuti per più teneri o di più facile di- 
 gostione che non quelli che si conserrano secchi. 
| 3. Pottebbe formare il movonte di una lucrusissima spocu- 
lazione, trovando fucila collocamento sl mereato, perché nos- 
i sano potrebbe nezaro la bontà e la succolenza del fungo otto- 
| nuto da seme. 


Ogni scatola contenente 250 grammi di dette radici con re 
in'razione per la coltivazione riena spedita franca di porto 
sualtissi comune dol Regno, mediante Vaglia d' Lira 5; 
diretto all'Agenzia doll'Opinione, via del Seminario, 87, Roma, 
è V. Ingeguoli, Milazio, via Pasca 20, 
re risi 


ispecioî moto 


è la produzione cos- 
nomerevoli ventaggi 


T HONE PES CACSA i PUb- 
x DIL PRIAZI BLICA UTILITA’ 
"Co.umento alla legge dol 25 Giuguo 1855, n. 2350, per l'av- 
Vocal Gy, Domenioo Menganella. Capo Sezione al Mini- 
atira dal Lavori Pubblici. 

lì lame si spedisco Franoo ili porto contro vaglia po- 
stele di Îiro 2,80. a) 

Deposito: pieaso l'Ageizia d'avvovzi del Giornale l'Opi- 
nione; vis del Seminario N 87, Roma. 


Paoaza da Roma pet 


FAM i sd FE 
Fires Galogna ce. Pa I 
Riga Penetsne ESTERA cioolso slacto 
Air arena a 
lg GotoviLivrme Pio | 9 5 
J Orbetallo-Civitav. dial 
noi Sen 
nerina + ia Im 4 dop|io 20p| 5. 


* Pedagorico. È 
togroeani Vir ol Collegio Romaho, 27, dall 


ni. allo 2' pom. tutti { giorni, A 
‘ant. allo 2'pom. tutti i giorni, tanta L. 1. E N e 


Gallaris. > Barbirial, » Palasso Barberini «in fp, Soto gti pn pa 
zia calle Gee Fontane, dal mexsogiorno | Marmo so us 45 791 
e 5 por. 
Borohese facri Porta del Popolo, dalle Balle | tici 37 59 UU SU 
‘4 posa: ogni sabuî toa 4 LI 
Gololae palazzo Colnana, in piazza 88, Apo Direzione di Commissariato Militrre, pica E 


"deo a Catari 
Panificio Militare, pinzza 8. Apollonis, n 1 
Tribunale Supremo di Guarra e Tribunale 

ribnare tccicoriaio. via della Lungura, pe 


li, dalle ors uea allo 3 pom, 
Castel 8. Angelo, - 1 pormoasi ei ritirano al 

Comuado di liszza, in via dei Barrò. Rena 

Galisto, sulla } Bani 


ia Appia - &. Agos», fuori 4 Porta Pia, f Tit riti 
Caio Buai. ale & port pa tasto Bal 
bttistoghe = Alcosatdrina all Unnivareità «| Bim Cooiglio di Leve, va dalla Miadena ax co 


Vittorio Rrasuueie al Collegio Romano - Ca { "e 
aauatens alla Minerva. Prezzi da Roma-Tivol 
ville. = Borghess, aperta domenien martòdi, È |.a cluaso L. 4,50; 
giovedi » tabato dal mersogioro i la oluano Li 3; 


i Disvipliza è 


Chranio sile Limp: 
aa rin w @ 


biliuogli sian di 
Us 


na 
Li 
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VISTILLENIA A VAPORE] 


6. BUTONE C. 


IL RE DEI CUOCHI 


TRATTATO DI GASTRONOMIA UNIVERSALE 
Sosonda Edizione 
sta con 400 figure interealate nel losto 
ricette per la preparazione della vivande 
o, rapoletna, piemont 
inglese, ruseì, sjagn 
fotturia nogerna — 


rivetuta cd i 


sales enti — Moitep.ici 
ace ta 6 cons-rvazione dei commenti! 


Specialità dello Stabilimento 


ELIXIR COCA piavoLO Licc, — Istruzioni su molo di appi= 
AMARO DI PELI, SOLOMBO g,,, ponssta pene Io meio, di ondate i prot i di lst, come seta, 
MONTE TITANO, GUARANA aghi, di Liaciare, servo, cora MO e bhlicazioni nazionali ed 
ARANCIO DI MONACO SAN GOTTARDO Opere nidarta « Ila più «cer: ditate p,bblicsrinni 

SISTA ITALIANO di, Leven'e, Garéme, Dub.is, Bernd, Surbo t, 
sg ALATI hfer, Brellat Prezzo Lire dl. 


Ar'ortimento di /Crema ed altri Liquori fini. 
Grande deposito di Vini scelti Esteri e Nazionali 


Sciroppi concentrati » vapore per bibite. 


co per posta e riccomandato Lire 14 


domanie è vigla all Emporio Franeo-Lalicnn Finzi 
6 Biunchelli, in tema, va dl corso 159-454 © vis Froltina 


del Bènédi>tino dell'abbazia di Fecamp. 81 It — Firenze, via doi Panzoni 26 — Milano, 12 via S.nta 
= ta, solo via Carlo Albert». 


Tape 
LA FONDIARIA 
Compagnia Italiana di Assicurazioni 


Stabilita in Firenze, Via Cavour, N. & 
La Xondiaria )|TA 


Deposti 


La Fondiaria INCENDIO 
Capitale 40 loni | Capitale 25 Milioni 
3 27 DI Line 1N ono DI LIRE iN ono 
é a — 
CEI £d | assicusazioni coNtRO L'INCENDIO | ASSICURAZIONE Lia MORTE 
n ri 
su N lo scoppio cel gas, del fulmise 
23 Te E DEOLI APPARECCHI A VAPORE | Partecipazione degli nssicarati agli utili 
Ki 6 E in ragione dell'80 
DEI È È | ASSICURAZIONI:moL'IMPRODUTTIVITÀ e ro 
DEI ici degli oggetti colpiti da incendio ASSICURAZIONI IN CASO DI VITA 
a R= Roodite vitalizio Immediate 6 rendite vitalizie differite 
FA È | ‘ASSICURAZIONI SPECIALI MILITARI | "tai pe fanciicaptle per aut 
a) cio TRTTTA7 
HA n La Fondiaria Vita 
me Rilascia Polizze di Assicurazione per Passeggieri in ferrovia, garantendo un ca- 
comu: pitalo pogabile in enso di morte avvenuto în conseguenze di un Accidente Ferrortario. 
Arancio Camomilla Mediante il premio annuo’ di L. 6,25, si assicura un capitale di L. 25,000 — Sa 
‘Caovetta può anche assicurare un capitale determinato per tutta la durata della vita, medianio 
1150 fi Vorestta scelta dei | Îl premio pagabile una volta tanto di L. 8 per ogni mille lire, 
pata 83 ev nes ” 
fonsto franchi pure Viale AGENZIE GENERALI IN TUTTE LE CITTÀ D'ITALIA 


Rappresentanza Generale Ir ROMA: Banco A. CERASI, Via Babuino 51. 


ssa sg_i SCUOLA DI SCIENZE SOCIALI 
j In FIRENZE 


si V ISCHIO PER (i ACCI ALIA aeneon delie atto È cr tie, 
Z | 1 con vrinti debbono avere la licenza licealo o dostenere £' 
C] cami di atoris, gou:r fis, dloséfia, letteratura, latine. li 
DI OTTIMA QUALITÀ sirev or. Gii esimi co iuciorsono il 6 Novembre 4i 

L a prepara + gicvani per la rita pubblica, l'amwini 
visir ‘ovo dei grandi istituti; ln carrigre superiori presso 
Ministero deltlaierno è «0 Prefetture Squolle presso ii. Min 
stero degli Esteri, \- «arri ra diplomatica, del pubblicista, dci 
commissariati di marina ose. 

Per le domande, i programmi, gli schiavimenti, ri- 
volgersi alla Scuola di Scienze Sccisli. 

Via Lewta N. 4%, 


Vendesi presso GIACOMO TONACCIA, Via Pià di 
Marmo, 4, Roma, 


NICO E FONDERIA 


MEDARLIA 


Parigi 4867 
Napoli 4571 
Vianna 1:78 
Porilel 1575 
Caserta | 


uapasi: 


Napoli 135% 
Fironso 1851 
Londra {862 
Foggia id 


INGEGNFRI MAGCANICI È civ 
MAPOLI 


WAOCHINE è GALDAJE a vapore di queli 
per l'lndusitio è la Marina = WACCHTINE LOCOMOBILI 


ni 
e BEMIFISSK — FILANDE DA SETA 
core A vapore © ion n MOLINI PERFEZIONA TI ROS 
frmnlo grano, rummiao:e, co. — MAOCHINE PI 

PASTEFICI — TROMBE CENTRIFUGHE per bonifiche 


' ‘etanrimenti in generale — TROMBE ASPIRANT 
SRRRMENTI fer io per alert lento sica 
altexso — TUREINI od altri motor tdraulio! 


cu SPECRARITS® 

MACUHINA par l'estrazione dell'olio dalle oll 

line di eolie, ceto cioè: TORCHI IDRAULICI di gal 
ea StRETtO a 


70.009 Copi» LL 


Il SECOLO citrs ale suo cervi 
cha va sospra più es 
AUMordinzia ili Carrisponiia 
periodo cleltorele, fur 

|| Fubri-he di cu? ri 
pietammoto dl qualn 
fel 


por lo elesioni gi 
‘a Volta tanta parte di 


fn tale occasione «prrà nn itibiamanto sti a) 
Gal ale pecazione snr'rà n inhyamento  stinordimario dal 


Fred tbeamata du) ri enmdl i Settembre al tl Dicembre: 


Aunerici del 


Rerali alla qual: pa 


seri che verrannò pubblicati 
SI, std giocuato settima 


Leni 


— 
SET MERI” o neo ie etere PA 


